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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

Premessa 

 

Il Bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 è stato redatto secondo le previsioni 

dell’articolo 9 del D.Lgs. 153/99, coerentemente alle norme del Codice Civile, in quanto 

compatibili, e ai principi contabili nazionali definiti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

Il presente Bilancio è composto dallo Stato patrimoniale, che evidenzia le attività e le passività 

che costituiscono il patrimonio della Fondazione; dal Conto economico, che riporta i proventi 

conseguiti e gli oneri sostenuti nell’anno, oltre ai risultati dell’attività valutativa svolta, con la 

successiva destinazione delle risorse nette prodotte; dalla Nota integrativa, che fornisce le 

informazioni inerenti ad ogni posta esplicitata negli schemi contabili. E’ corredato dalla Relazione 

sulla gestione, che contiene la relazione economica e finanziaria sull’attività e il bilancio di 

missione. 

L’Autorità di vigilanza, pro tempore il Ministero dell’Economia e delle Finanze, regolamenta le 

modalità di redazione e valutazione degli schemi di bilancio e delle forme di pubblicità del bilancio 

stesso; attualmente tali indicazioni sono fornite dal Provvedimento del Ministero del Tesoro del 19 

aprile 2001 (di seguito “Provvedimento”), pubblicato nella G.U. n. 96 del 26 aprile del medesimo 

anno. 

Il presente Bilancio è stato redatto anche tenendo conto delle norme dello Statuto della 

Fondazione, approvato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con provvedimento del 

7/10/2009 (prot. 77836).  

 

RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

 

a) GESTIONE DEL PATRIMONIO 

Come stabilito dall’art. 5 del D.Lgs. n° 153/99 il patrimonio della Fondazione è “totalmente 

vincolato al perseguimento degli scopi statutari ed è gestito in modo coerente con la natura delle 

Fondazioni quali enti senza scopo di lucro che operano secondo i principi di trasparenza e 

moralità”. Si è posta, pertanto, la massima cura nella gestione dei propri mezzi patrimoniali, 

indispensabili per lo svolgimento della funzione istituzionale stabilita dalla legge e dallo statuto.  

In conseguenza di ciò, nell’amministrare il proprio patrimonio, la Fondazione ha osservato 

criteri prudenziali nell'assunzione dei rischi in modo da conservarne il valore ed ottenere una 

redditività adeguata. A tal fine, essa ha anche curato la diversificazione degli asset in varie forme 

tecniche di investimento. 

La Fondazione Pescarabruzzo opera non solo come soggetto erogatore di contributi (grant-

making foundation), derivanti dai frutti del proprio patrimonio nel lungo periodo, ma si configura 

anche quale operating foundation. Contribuisce, infatti, alla definizione di progetti complessi, alla 
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individuazione dei soggetti con i quali intervenire in partnership ed al loro conseguente 

coinvolgimento. Inoltre, seguendo i principi ispiratori del modello operating, da tempo gestisce in 

proprio iniziative e progetti di ampio respiro, potenzialmente innovativi ed in grado di dare forte 

impulso al territorio circostante, come approfondito più avanti nel Bilancio di Missione.  

La redditività del patrimonio della Fondazione è, dunque, una variabile strategica, che non può 

essere ricondotta semplicemente ad un indicatore economico-finanziario, come è per un puro ente 

erogativo, ma va vista in una accezione più larga. Il patrimonio ed il reddito di una fondazione 

operativa sono di più difficile definizione e misurazione, poiché dovrebbero tener conto anche 

dell’impatto dei progetti promossi e realizzati direttamente, che producono valore aggiunto per il 

territorio di riferimento. Nel caso specifico ci si riferisce a particolari progetti, quali ad esempio: il 

progetto pluriennale di restauro di opere d’arte, la Maison des Arts,  il network Pescara Cityplex  e 

la Scuola di Alta Formazione Accademica ISIA, capaci di creare un indotto sul territorio tale da 

aggiungere all’erogato finanziario il significativo “valore” dei notevoli servizi reali resi al sistema 

comunitario attenzionato. 

Così pure influiscono, in tal senso, i numerosi corsi di formazione e master in grado di garantire 

nel tempo la creazione di figure professionali altamente competitive in un mercato ad elevata 

specializzazione del capitale umano, e così via. 

Di seguito si espone l’assetto economico e finanziario della Fondazione al 31.12.2012. 

 

b) STRUTTURA FINANZIARIA AL 31.12.2012 

 

L’attivo finanziario della Fondazione al 31/12/2012 risulta composto dalle seguenti attività:  

 
Disponibilità liquide 8.727.375 

- Fondo cassa 330 
- c/c presso Banca Caripe S.p.A. 8.561.131 
- c/c presso Banca Popolare di Lanciano e Sulmona S.p.A.  912 
- c/c presso Serfina Banca S.p.A. 77.468 
- c/c presso Banca Tercas S.p.A. 1.362 
- c/c presso Serfina Banca S.p.A. a favore dei terremotati di 
L’Aquila e provincia 

9.314 

- c/c presso Banca delle Marche S.p.A. 76.858 
  
Strumenti finanziari non immobilizzati 171.491.397 
Obbligazioni 171.491.397 
  
 Strumenti finanziari immobilizzati 36.261.959 
Partecipazioni in enti strumentali 11.999.954 

- Gestioni Culturali S.r.l. – Socio Unico 11.036.467 
- Eurobic Abruzzo e Molise S.p.A. 213.000 
- Fondazione per il Sud 750.487 

Altre partecipazioni 24.262.005 
- Banca Caripe S.p.A. 4.344.716 
- Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 1.000.000 
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- Enel S.p.A. 469.916 
- Carispaq S.p.A. 5.000 
- Serfina Banca S.p.A. 1.381.285 
- Banca Tercas S.p.A. 14.000.000 
- Banco Popolare Soc. Coop. 456.381 
- Banca Popolare di Lanciano e Sulmona S.p.A. 2.524.157 
- Blowcar S.r.l. 75.000 
- Banca Popolare Etica 5.550 

  
Crediti 17.075.936 
Esigibili entro l’esercizio successivo  

- Crediti vs Banche 17.075.936 
 

c) STRUTTURA PATRIMONIALE AL 31.12.2012 

 

Al 31/12/2012 il patrimonio netto della Fondazione risulta così composto: 

 Patrimonio netto 209.825.086 
 di cui   
 a) fondo di dotazione        73.428.205 
 c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze   116.521.851 
 d) riserva obbligatoria 15.343.249 
 e) riserva integrità del patrimonio 4.531.781 
 

 

d) ANDAMENTO DELLA GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

I flussi di reddito effettivi della Fondazione sono relativi principalmente ai risultati degli 

investimenti finanziari rappresentati dal flusso cedolare dei titoli di investimento (prestiti 

obbligazionari e BTP), per € 9.857 mila, dai proventi finanziari relativi a titoli di stato (BOT e BTP), 

per € 887 mila, nonché da proventi derivanti da operazioni di prestito titoli per € 516 mila. 

La Fondazione, infatti, nel corso del 2012 ha posto in essere operazioni di prestito titoli, che 

hanno avuto per oggetto titoli di stato italiani (BOT e BTP) in portafoglio. In virtù delle suddette 

operazioni, i titoli sono diventati provvisoriamente di proprietà della Banca contraente, la quale, 

oltre ad impegnarsi alla restituzione degli stessi alla scadenza del contratto, ha riconosciuto alla 

Fondazione una commissione per tutta la durata dell’operazione, che, per competenza, è stata 

iscritta nella voce “Interessi e proventi assimilati”. 

Assumono, infine, rilevanza anche i dividendi percepiti dalle partecipate, come di seguito 

mostrato: 

 

Componenti positivi di reddito  
Dividendi 224.475 
di cui da:   
- Banca Popolare Lanciano e Sulmona S.p.A. 47.806 
- Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 106.000 
- Enel S.p.A. 20.669 
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- Banca Caripe S.p.A. 50.000 
  
Interessi e proventi assimilati 11.413.695 
di cui:  
- c/c bancari 153.311 
- Proventi su prestito titoli 516.327 
- Cedole obbligazionarie 9.354.403 
- Cedole BTP 503.076 
- Proventi finanziari da investimenti in titoli di stato 886.578 
  
Proventi straordinari 47.557 
di cui: 
- Sopravvenienze attive 47.557 
 
 Totale redditi effettivi conseguiti 11.685.727 
 

Anche nel corso del 2012, si è prestata la massima attenzione nell'impiego delle disponibilità 

liquide avendo riguardo agli aspetti reddituali, al contenimento del rischio ed alla durata delle 

allocazioni. I componenti negativi di reddito, pertanto, sono anche in conseguenza di questa 

oculata e prudente gestione.  

Componenti negativi di reddito  
- Rivalutazione (Svalutazione) netta di strumenti finanziari 

immobilizzati -4.512.838 
- Oneri -778.609 
- Imposte e tasse -2.276.830 
 
Totale componenti negativi di reddito -7.568.277 
 

La voce “Rivalutazione (Svalutazione) netta di strumenti finanziari immobilizzati” accoglie 

la svalutazione dei seguenti titoli: 

- Enel S.p.A. 250.000 
- Banco Popolare Soc. Coop. 500.000 
- Banca Popolare Lanciano e Sulmona S.p.A. 458.938 
- Serfina Banca S.p.A. 76.000 
- Banca Tercas S.p.A. 3.227.900 

Totale svalutazione netta di strumenti finanziari 
immobilizzati 

4.512.838 

 

Con riferimento ai primi due, Enel S.p.A e Banco Popolare Soc. Coop., la Fondazione ha 

monitorato giornalmente l’andamento delle quotazioni di borsa dei titoli, che ha evidenziato 

perdite potenziali. A seguito dei deprezzamenti delle quotazioni di borsa per tutto il 2012 e fino 

alla data di approvazione del Bilancio, il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di procedere 

alla svalutazione del titolo “Banco Popolare Soc. Coop.” per un importo pari ad € 500.000 e del 

titolo Enel SpA per € 250.000. Tali importi sono considerati ben rappresentativi di una ipotesi 

prudenziale di perdita durevole di valore dei titoli in questione. 
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Per quanto riguarda la partecipazione nella Banca Popolare di Lanciano e Sulmona S.p.A., la 

Fondazione ha ritenuto opportuno procedere alla sua svalutazione a seguito dell’approvazione del 

progetto di fusione per incorporazione della stessa in BPER, con la conseguente determinazione del 

rapporto di concambio e del valore di liquidazione in caso di recesso o vendita. L’entità della 

svalutazione corrisponde all’eventuale esercizio dell’ipotesi di recesso. 

La partecipazione in Serfina Banca S.p.A. è stata svalutata in via prudenziale tenendo conto 

degli “Schemi provvisori di Bilancio d’Esercizio chiuso al 31/12/2012 ai fini della Due Diligence” deliberati 

dalla Banca in vista di un’ipotesi di aggregazione suggerita dalla Banca d’Italia. 

La partecipazione in Banca Tercas SpA è stata svalutata prudenzialmente, tenuto conto che è in 

corso la procedura di amministrazione straordinaria cui la stessa è stata sottoposta con decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 30 aprile 2012 e della quale non si conosce ancora 

l’esito. La svalutazione è stata effettuata sulla base del valore del patrimonio netto della Banca 

risultante dal Bilancio al 31/12/2011. 

Gli oneri di gestione, pari ad € 779 mila, risultano incrementati rispetto all’esercizio precedente 

principalmente a seguito dell’aumento del canone per il contratto di service tra la Fondazione 

Pescarabruzzo e l’ente strumentale Gestioni Culturali S.r.l.  

L’incremento della voce imposte e tasse, pari ad € 1.137 mila in più rispetto all’esercizio 

precedente, è da imputare principalmente all’aumento dell’imposta sostitutiva sui prestiti 

obbligazionari, passata al 20% a partire dall’1° gennaio 2012 dal precedente 12,5%, ed al pagamento 

dell’imposta municipale sugli immobili (IMU). 

 

e) FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Successivamente al 31 dicembre 2012 è stato approvato il progetto di fusione per incorporazione 

di Banca Popolare di Lanciano e Sulmona S.p.A., Carispaq S.p.A. e Banca Popolare di Aprilia in 

Banca Popolare dell’Emilia Romagna.  

Dopo la chiusura del bilancio e fino alla data di approvazione dello stesso non sono emersi 

ulteriori fatti di rilievo tali da avere un impatto significativo in bilancio e tali da essere 

rappresentati nel documento, oltre quanto già esposto. 

 

 

f) L’EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

Il profilo di gestione adottato dall’Ente in ottemperanza alle linee guida deliberate dagli Organi 

Statutari è improntato alla massima prudenza e trasparenza. Tutte le operazioni di investimento 

sono gestite direttamente dalla Fondazione. A tal riguardo, per il prossimo esercizio, visto 

l’andamento generalizzato dei mercati e la redditività dei prodotti finanziari finora presi in 

considerazione dalla Fondazione, si rafforzerà l’attenzione agli aspetti di prudenza e trasparenza, 

che hanno da sempre caratterizzato le sue strategie di investimento.  
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Sarà particolarmente osservato il controllo del rischio finanziario del portafoglio complessivo, 

attraverso una stringente attività di monitoraggio, anche a livello di gestione della liquidità e del 

rapporto rischio/rendimento offerto dai singoli intermediari. 

L’asset allocation, inoltre, dovrà essere sempre adeguato al sostegno delle politiche strategiche 

che il Consiglio di Amministrazione ed il Comitato di Indirizzo riterranno di prendere in esame 

per il perseguimento degli obiettivi definiti nel Documento Programmatico Previsionale 2013 e nel 

Piano Programmatico Pluriennale 2011-2013.  

Saranno, naturalmente, tenute in considerazione le eventuali nuove disposizioni normative 

relative all’impiego del patrimonio.  
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BILANCIO DI MISSIONE 

 
a) PREMESSA 

Il Bilancio di Missione illustra l’attività istituzionale svolta dalla Fondazione nel corso 

dell’esercizio. Gli obiettivi perseguiti, i progetti realizzati, le disponibilità assegnate ai settori 

d’intervento sono analizzati al fine di completare le informazioni contenute nelle altre sezioni del 

bilancio, come richiesto dalla normativa vigente. A tal fine la Fondazione approva annualmente 

anche il Bilancio Sociale, che affianca i tradizionali strumenti di comunicazione, quali il Bilancio di 

esercizio ed il Bilancio di Missione. Con esso la Fondazione intende rafforzare la sua accountability 

istituzionale, che si ispira ad un sistema di comunicazione interna ed esterna impostata per rendere 

conto dei risultati prodotti dalla gestione operativa. 

Il Regolamento per le erogazioni, redatto ai sensi degli artt. 17 e 22 dello Statuto, rappresenta il 

primo degli strumenti integrati che hanno permesso la continuazione della strategia e 

dell’operatività istituzionale della Fondazione. Avendo introdotto con esso precisi criteri di 

selezione degli interventi, la Fondazione ha contribuito alla crescita qualitativa delle forme 

associative del territorio di riferimento ed ha risposto all’esigenza di una distribuzione oculata 

delle risorse. Il Regolamento ha consentito, inoltre, non solo di bilanciare i sostegni effettuati 

nell’ambito dei diversi settori istituzionali di intervento, ma anche di mettere a punto e di 

realizzare un vasto programma di iniziative, con il conseguente esercizio di un ruolo più attivo a 

supporto dell’animazione e dello sviluppo della comunità locale.  

L’attività istituzionale ha seguito, per ciascuno dei settori individuati, un insieme di criteri e 

principi generali di selezione dei bisogni e di risposta alle istanze sociali, perseguendo alcuni 

obiettivi ritenuti prioritari.  

Come per il passato, impegnata a svolgere con trasparenza la propria attività, la Fondazione ha 

improntato la sua azione osservando anche criteri di equità, indipendenza ed imparzialità verso 

tutti i soggetti che entrano in relazione con essa. Anche nel corso dell’esercizio 2012, il Consiglio di 

Amministrazione ha rivolto la propria attenzione ai settori rilevanti previsti dalla normativa, dallo 

Statuto in vigore e dal Documento Programmatico Previsionale di competenza. Ci riferiamo in 

particolare ai seguenti settori rilevanti: 

• ricerca scientifica e tecnologica 

• educazione, istruzione e formazione 

• arte, attività e beni culturali  

• salute pubblica 

• sviluppo economico locale. 

Sono stati esaminati tutti i progetti sottoposti da enti e organizzazioni terze aventi le 

caratteristiche oggettive per aspirare ad essere soggetti beneficiari, considerando la qualità di ogni 

progetto. Per una analisi più approfondita si rimanda al paragrafo “b) Le modalità operative – 

L’attività delle commissioni”.  
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I confronti e gli approfondimenti che si sono avviati, così come quelli che sono in corso o 

matureranno, consentono pertanto di dare corpo ad una pianificazione del contributo che la 

Fondazione può assicurare allo sviluppo del territorio e delle sue diverse aree. In questo modo si 

consolida quella “cultura della collaborazione” che deve necessariamente prendere il posto della 

“cultura della richiesta”, in quanto sicuramente più produttiva nei risultati e, al tempo stesso, più 

responsabilizzante per quanti interagiscono con l’Ente. Su questo confronto si basa la stessa qualità 

dell’intervento della Fondazione, che non è semplicisticamente determinato dal volume delle 

risorse erogate, ma dalla continuità dell’azione e dalla capacità di sostenere le comunità locali in 

quelli che esse stesse (attraverso le amministrazioni locali, le associazioni o altre realtà di 

aggregazione) indicano come i progetti più importanti da portare a compimento.  

Nel corso del 2012 è stato deliberato il sostegno finanziario a 246 iniziative (di cui 183 esaminate 

ai sensi del bando del 3.9.2011) : 

Delibere 2012 

  

 

 

I principali progetti propri riguardano: Settore rilevante 

- Progetto Distretto Economia della Conoscenza  Arte, att. e b.c./Ric. Scientifica  

- Progetto Nuove Infrastrutture Culturali Arte, att. e b.c./Sviluppo Ec. Loc. 

- Sviluppo, benessere sociale e microcredito  Sviluppo Ec. Loc./Salute pubbl./  

Educazione, istruzione e formaz. 

- Progetto pluriennale dei restauri Arte, attività e beni culturali 

- Corso triennale di I livello AFAM in "Disegno Industriale"  Educazione, istruzione e formaz. 

- Fondazione Musei Civici di Loreto Aprutino  Educazione, istruzione e formaz. 

- Sabato in Concerto e Sabato in Concerto Jazz  Arte, attività e beni culturali 

- 150° Anniversario Ferrovia Adriatica  Arte, attività e beni culturali 

- 150° Anniversario della nascita di Gabriele D’Annunzio Arte, attività e beni culturali 

- Fondazione “Centro di Ricerca, Formazione e Sviluppo 

Federico Caffè - Corradino D’Ascanio” Ricerca scientifica e tecnologica 

  (€/000) % sul valore n° iniziative 
Settori rilevanti     

Arte, attività e beni culturali 2.114 36% 137 
Educazione, istruzione e formazione 884 15% 63 
Ricerca scientifica e tecnologica 171 3% 9 
Salute pubblica 564 10% 24 
Sviluppo economico locale 1.807 31% 6 
Obiettivi di utilità sociale 144 2% 6 
Altri settori statutari    

Volontariato ex L. 266/91 110 2% 1 

Totale  5.794  100% 
                

246 
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b) LE MODALITÀ OPERATIVE 

La Fondazione Pescarabruzzo dispone di un patrimonio i cui redditi sono utilizzati per finalità 

di interesse generale. La scelta delle attività e delle organizzazioni destinatarie di erogazione 

avviene sulla base della piena corrispondenza con i fini della Fondazione (art. 2 del Regolamento per 

le erogazioni).  

Oltre all’attività erogativa gestita attraverso i “bandi” (art. 7 del Regolamento), la Fondazione 

promuove e realizza “Progetti propri” (art. 5 del Regolamento). 

Formalmente il rapporto con i terzi beneficiari è ancora basato sul meccanismo della domanda, 

ma nella sostanza si è decisamente rafforzato un dialogo molto più costruttivo con i richiedenti, 

che ha consentito di scavare più a fondo nei bisogni delle comunità locali, consentendo di 

ricondurre le singole proposte a filiere programmate di intervento e rese tra di loro sistemiche. 

 

La selezione dei progetti: criteri di scelta ed iter procedurale  

L’individuazione delle iniziative proprie da sostenere, pur con le differenti connotazioni 

dipendenti dal settore rilevante nel quale le medesime si collocano, si basa su valutazioni circa: 

• le ricadute sul territorio, ovvero sui riflessi positivi che, in via diretta o indiretta, l’attuazione 

dei progetti previsti può produrre sul medesimo. In tale ottica vengono, di massima, 

privilegiati quei progetti la cui realizzazione può fornire stimoli e contributi per lo 

sviluppo sostenibile economico e sociale;  

• le iniziative pluriennali, concernenti le fasi di realizzazione successive a quelle di avvio dei 

progetti, previa verifica dei risultati nel frattempo conseguiti;  

• le iniziative consolidate, ovvero la conferma di quegli interventi che, in funzione di risultati 

positivi riscontrati nei precedenti esercizi, sono divenuti ormai di tradizione e rientrano, 

quindi, tra le iniziative destinate a ripetersi nel tempo; 

• le iniziative in partnership, che  stimolano interventi multipli sul territorio di riferimento. 

Per quanto attiene alle iniziative di terzi sono previsti precisi criteri di selettività tra i quali, 

ferma restando l’attitudine a produrre impatti positivi sul territorio che viene assunta come aspetto 

imprescindibile, rivestono importanza: 

• la completezza e l’esaustività della documentazione prodotta ai fini di un corretto 

inquadramento delle iniziative da realizzare; 

• i contenuti qualificanti; 

• la riconducibilità ai settori rilevanti di operatività individuati in ambito statutario o nel 

bando di erogazione; 

• la possibilità che l’intervento della Fondazione, indipendentemente dalla significatività 

dell’importo erogabile, si riveli come concludente ai fini della realizzazione del progetto 

per il quale è richiesto il sostegno.  
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L’attività delle Commissioni  

Le due Commissioni istruttorie, ricostituite il 23.04.2009 in occasione del rinnovo del Consiglio 

di Amministrazione, hanno esaminato tutte le domande pervenute ai sensi del bando del 3 

settembre 2011 ed hanno riscontrato in particolare i requisiti di ammissibilità e la rispondenza ai 

criteri di valutazione.  

 
Richieste di erogazione esaminate ai sensi del bando 3 settembre 2011 

_______________________________________________________________________________________ 
 Settore rilevante 1° Commissione 2° Commissione Totale 

Arte, attività e beni culturali 101 - 101 

Educazione, istruzione e formazione - 54 54 

Ricerca scientifica e tecnologica - 8 8 

Salute pubblica - 20 20 

   Totale    101 82 183 

 

Per agevolare l’attività delle Commissioni istruttorie, lo staff tecnico esecutivo ha provveduto a: 

• compilare la scheda di sintesi per ogni richiesta pervenuta, predisposta ai sensi dell’art. 12 

del Regolamento per le erogazioni sulla base degli elementi contenuti nel citato regolamento e 

nel disposto di delibera dell’avviso pubblico del 3 settembre 2011; 

• elencare le richieste pervenute in ordine alfabetico, raggruppandole in gruppi omogenei 

per settore rilevante; 

• sottoporre, quindi, alle richiamate Commissioni Consiliari le risultanze delle suddette 

attività preistruttorie, riservando all’attenzione della Prima Commissione quelle riferite al 

settore “Arte, attività e beni culturali” e all’attenzione della Seconda Commissione quelle 

dei rimanenti settori. 

 

c) GLI OBIETTIVI SOCIALI PERSEGUITI 

Gli obiettivi sociali perseguiti dalla Fondazione nelle aree di intervento sopra richiamate, in 

coerenza con le linee programmatiche predisposte nel Documento Programmatico Previsionale per 

l’esercizio 2012, si sono rivelati corrispondenti ad un principio di continuità, in relazione all’attività 

istituzionale svolta negli anni precedenti.  

 

Arte, attività e beni culturali   

E’ il settore che ricomprende il maggior numero dei progetti, tra propri e di terzi, ai quali la 

Fondazione ha destinato gran parte delle proprie risorse. Anche quest’anno, infatti, la Fondazione 

si è proposta come soggetto propulsivo per iniziative ad alto valore socio-culturale.  
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In primo luogo, con la valorizzazione culturale della città e della provincia di Pescara attraverso 

il sostegno al progetto proprio pluriennale “Nuove Infrastrutture Culturali”, con l’obiettivo di 

promuovere strutture museali e culturali in grado di contribuire all’animazione del territorio e al 

suo sviluppo sostenibile. 

In particolare nel corso del 2012 la Fondazione ha acquistato un immobile a Pescara, in pieno 

centro cittadino, di circa 2.300 mq. L’edificio in marmo, uno dei simboli dell’architettura anni 

Trenta della città con caratteristiche tipiche del razionalismo italiano, ha un’elevata valenza storica 

anche dal punto di vista urbanistico e architettonico e sarà valorizzato e destinato ad ospitare 

attività culturali, mostre, incontri, convegni, archivi, nonché un Museo dell’Arte Contemporanea.  

In secondo luogo, la Fondazione ha continuato a sostenere il progetto “Distretto dell’Economia 

della Conoscenza” che intende favorire la promozione di modelli di crescita e sviluppo incardinati 

sulla crescente funzione strategica di fattori produttivi immateriali, riconoscendo un ruolo decisivo 

nelle performance di successo ad esempio al capitale umano, negli aspetti qualitativi inerenti 

l’istruzione, la cultura, i servizi, ecc. L’iniziativa, sviluppando tematiche trasversali anche ad altri 

settori rilevanti, è considerata dalla Fondazione uno dei principali progetti propri, portato avanti 

sin dal 2004, con la redazione di un progetto di distretto culturale e con la collaborazione dell’ente 

strumentale Gestioni Culturali S.r.l. Tra i suoi principali filoni di intervento, si indica ad esempio il 

“Pescara Cityplex” con il quale la Fondazione si è impegnata nella costante manutenzione, ordinaria 

e straordinaria, dei cineteatri Massimo, Circus e Sant’Andrea e nella loro gestione e 

riqualificazione.  

La Fondazione ha, inoltre, continuato a sostenere iniziative culturali di rilevante interesse per la 

comunità locale, quali ad esempio “Sabato in Concerto” e “Sabato in Concerto Jazz”, che 

continuano a riscuotere un sempre più vasto gradimento da parte del pubblico. La selezione delle 

Associazioni che hanno realizzato le due stagioni concertistiche è avvenuta, come di consueto, 

attraverso la pubblicazione di un bando, al fine di garantire la massima trasparenza, tipica 

dell’attività di gestione della Fondazione. Tutti i 20 concerti sono ad ingresso libero fino a capienza 

della sala e sono organizzati presso la Maison des Arts al piano terra della sede della Fondazione 

Pescarabruzzo. Come per l’esercizio precedente, anche nel 2012 per tener conto delle crescenti 

richieste, oltre a riconfermare nella programmazione i 4 appuntamenti musicali itineranti (due a 

Loreto Aprutino e due a Torre dè Passeri), la Fondazione ha voluto organizzare altri 4 incontri 

musicali intitolati “Sabato Extra – Concerti fuori programma 2012”, come prosecuzione della 

precedente stagione musicale. 

Oltre agli interventi appena citati, la Fondazione ha sostenuto numerosi altri progetti propri o 

in partnership con altri Enti, Associazioni, ecc. Tra i principali ricordiamo: 

• l’esibizione per il secondo anno consecutivo della banda della Città di Pescara, 

ricostituita nel 2011 dalla Fondazione Pescarabruzzo in partnership con l’Associazione 

Culturale Celebre Gran Concerto Città di Pescara; 
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• la prosecuzione del progetto pluriennale dei restauri e valorizzazione di opere d’arte 

(Roccamorice, Manoppello, Bolognano, Cepagatti, Loreto Aprutino, ecc.); 

• la realizzazione di mostre d’arte presso i musei cittadini (come ad esempio “Il Sentimento 

della Natura. Pittori abruzzesi al tempo dell’Italia unita”, organizzata in partnership con il 

Comune di Pescara, la Fondazione Paparella Treccia e M. Devlet Onlus e la 

Soprintendenza per i beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici d’Abruzzo presso il 

Museo Vittoria Colonna di Pescara) o presso i locali della Maison des Arts (come la mostra 

“Fuori dai sentieri battuti – Viaggiatrici straniere nell’Abruzzo del XX secolo” in 

collaborazione con Associazione Culture Tracks o la mostra fotografica di Rino D’Ostilio 

“Il ricordo”); 

• la stagione teatrale e concertistica in  partnership con la Società del Teatro e della Musica L. 

Barbara; 

• il Festival Internazionale del Jazz di Pescara in partnership con l’Ente Manifestazioni 

Pescaresi; 

• produzioni teatrali, quale ad esempio “Fino a scalfire le pietre”, in memoria dei partigiani 

abruzzesi della Brigata Maiella;  

• la promozione di attività artistiche svolte da associazioni teatrali e musicali (come ad 

esempio laboratori di musica di vario genere – flokloristica, polifonica, antica, per bambini 

e ragazzi – spettacoli teatrali; concerti e concorsi per composizioni inedite, ecc.) o da scuole 

di danza (come ad esempio spettacoli o rassegne di genere); 

• produzioni e rassegne cinematografiche (concorsi per sceneggiature di cortometraggi; 

proiezioni cinematografiche con dibattiti nonché di documentari, film, ecc.) 

• premi e concorsi tematici (ad esempio il premio "Scriveredonna" di narrativa e poesia o il 

concorso “Giovani Poeti” e “Giovani Scrittori”, ecc.). 

Con riferimento all’arricchimento delle proprie raccolte di opere, nel 2012 la Fondazione 

Pescarabruzzo ha continuato ad alimentare l’Archivio Fotografico istituito nel 2011 con le seguenti 

collezioni: 

• “Rino D’Ostilio. Il Ricordo” in memoria dell’alluvione che nel 1992 colpì la città di Pescara; 

• “La palestra” di Laura Angeloni. La collezione ha accompagnato la prima dell’omonimo 

film proiettato in prima nazionale presso il Cineteatro Massimo; 

• “Il sentimento della Natura. Pittori abruzzesi al tempo dell’Italia unita” di Gino Di Paolo.  

Parallelamente è proseguito l’arricchimento della collezione privata di opere d’arte di pittori 

scandinavi, che ha visto aggiungersi ai 26 quadri già presenti altri 6 sempre dedicati all’Abruzzo ed 

alla sua gente.  

Inoltre, nel corso del 2012 la Fondazione ha ricevuto in donazione l’intera collezione di opere ed 

incisioni in acquaforte del M° Mimmo Sarchiapone, nonché il materiale costituente la sua Officina 

Grafica, oltre ad una raccolta di articoli di giornali, riviste, documenti, manifesti e recensioni di 
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mostre in Italia e all’estero, attestati, diplomi e medaglie, ecc. che il Maestro ha ricevuto in 

occasione di concorsi nazionali. 

 

Educazione, Istruzione e Formazione 

Anche nel 2012 è proseguito l’impegno a favore di soggetti istituzionali che operano nella 

formazione a tutti i livelli: dalle scuole materne agli istituti di istruzione di primo e secondo grado, 

dalla formazione professionale all’Università. Sono stati sostenuti progetti significativi proposti 

anche da enti pubblici o realtà private che, pur non operando direttamente nel campo 

dell’istruzione, promuovono iniziative didattico-formative di rilievo e complementari al sistema 

scolastico e formativo. 

Le iniziative sono state selezionate tenendo conto della coerenza degli obiettivi perseguiti in 

relazione alla crescita e alla qualificazione del capitale umano, come fattore strategico nelle 

dinamiche di sviluppo locale.  

E’ proseguito ad esempio il progetto ISIA – Istituto Superiore dell’Industria Artistica, 

iniziativa propria della Fondazione, per il conseguimento del Diploma  Accademico di primo 

livello AFAM in Disegno Industriale, decentrato a Pescara ed in collaborazione con l’ISIA di Roma, 

che da oltre 40 anni forma professionisti esperti nel campo del design. Il numero degli immatricolati 

riferibili al 2012 è stato di 27, mentre gli iscritti per l’intero triennio è stato di 77 studenti. Le attività 

didattiche si svolgono presso i locali di proprietà che la Fondazione ha predisposto ad hoc per 

accogliere gli studenti dei corsi attivati, provenienti da Pescara, dal resto dell’Abruzzo e da altre 

regioni. Il progetto di Alta Formazione intende favorire la creazione di professionalità evolute nella 

capacità di concepire la rappresentazione di vecchi e nuovi prodotti nelle dinamiche dei processi  

di innovazione, che, nel campo del design, riscoprano anche la prestigiosa tradizione a cui hanno  

contribuito importanti personalità della nostra regione, come D’Ascanio e Fonticoli. Oltre ai lavori 

tecnico-pratici eseguiti durante il normale percorso didattico, nel 2012 gli studenti sono stati 

coinvolti in concorsi e progetti, anche internazionali. 

E’ stato, inoltre, sostenuto anche nel 2012 il progetto pluriennale “Scuola di Musical” realizzato 

in partnership con l’Associazione Culturale Compagnia dell’Adriatico, che ha visto portare avanti 

da insegnanti di livello nazionale ed internazionale un percorso di studi qualificato e di alta 

formazione artistica nel campo del musical.  

Altre iniziative sostenute sono, ad esempio: 

• il progetto di integrazione e sostegno scolastico rivolto a persone con disagi linguistici o 

portatori di handicap (anche attraverso percorsi di alfabetizzazione per immigrati 

extracomunitari; supporto scolastico per alunni stranieri; gruppi di studio pomeridiani, 

laboratori, ecc.)  in partnership con più enti e associazioni; 

• progetti di incentivazione e avvicinamento dei ragazzi alla lettura e progetti di 

informatizzazione e messa in rete delle biblioteche; 
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• promozione della cultura professionale, in partnership con la Fondazione per la cultura 

professionale e dello sviluppo economico; 

• arricchimento dell’offerta formativa in favore di Istituti Scolastici di vario ordine e grado e 

borse di studio; 

• progetto di educazione civica e alla coesione sociale in partnership con la Fondazione 

Musei Civici di Loreto Aprutino; 

• iniziative per la tutela e la conoscenza dell'ambiente e del territorio, attraverso corsi, cicli di 

conferenze ed incontri tematici. 

 

Ricerca scientifica e tecnologica 

In tale settore, la Fondazione ha inteso confermare il tradizionale supporto agli enti ed a 

progetti che realizzano attività scientifica, nonché quella formativa e divulgativa a suo sostegno.  In 

particolare, la Fondazione ha promosso ed incentivato iniziative proprie e di terzi, presentate 

principalmente ai sensi del bando per il 2012.  

E’ stata assegnata la borsa di ricerca nel settore medico-scientifico intitolata alla memoria del 

Prof. Glauco Torlontano, per lo svolgimento di un programma di ricerca su temi attinenti le 

risposte infiammatorie di cellule del sistema emato-immunitario in patologie multifattoriali. 

Nel 2012 è stata, inoltre, organizzata e promossa dalla Fondazione la quarta edizione del 

Premio Internazionale NordSud, ideato per favorire, attraverso la narrativa, la poesia e la scienza, 

il dialogo tra il Nord ed il Sud del mondo. Per la quarta edizione sono stati attribuiti i seguenti 

premi: Aleksandar Hemon per la Narrativa, Maram al-Masri per la Poesia, Giovanni F. Bignami 

per le Scienze Esatte e Naturali e Jean-Paul Fitoussi per le Scienze Sociali. La cerimonia di 

premiazione si è tenuta il 9.11.2012 presso la Sala Convegni della Fondazione Pescarabruzzo, alla 

presenza di numerose Autorità e di note personalità della cultura nazionale. 

E’ stata inoltre deliberata la costituzione della Fondazione “Centro di Ricerca, Formazione e 

Sviluppo Federico Caffè - Corradino D’Ascanio”, che svolgerà attività strumentali per la 

realizzazione di scopi di utilità sociale, di promozione dello sviluppo economico e dell’innovazione 

tecnologica. 

La Fondazione, nata con atto notarile dell’11 gennaio 2013, promuoverà e gestirà, anche in unità 

d'intenti con università ed enti di ricerca nazionali ed esteri, la ricerca, la formazione 

professionalizzante, accademica e post accademica e il loro ruolo a supporto dello sviluppo, lo 

studio di modelli di benessere, nonché la diffusione dell’innovazione tecnologica. 

Ulteriori iniziative hanno riguardato: 

• la pubblicazione e divulgazione di riviste scientifiche, quali il “Journal of Commodity 

Science” e “Global & Local Economic Review”, anche attraverso il coinvolgimento di 

studiosi locali;  
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• il supporto a strutture universitarie e di ricerca locali (in partnership con la locale 

Università G. d’Annunzio), per pubblicazioni o progetti di ricerca come quello sulla 

letteratura dell’Area Adriatica. 

 

Salute pubblica 

Nell’ambito del settore “Salute Pubblica” la Fondazione ha sostenuto molteplici iniziative tra le 

quali il progetto “Sviluppo, benessere sociale e microcredito”, trasversale anche al settore della 

Promozione dello Sviluppo Economico Locale. Avviato dalla Fondazione nel 2009, l’iniziativa 

rivolge anche una linea di attenzione alla integrazione sociale anche delle fasce di popolazione in 

difficoltà. 

Altre iniziative promosse dalla Fondazione hanno riguardato i seguenti ambiti: 

• servizi per la persona ed il benessere sociale; 

• potenziamento delle strutture di accoglienza e delle attrezzature. 

In particolare con riferimento al primo, ricordiamo numerose iniziative volte: 

• all’incentivazione dell’inclusione sociale, ad esempio attraverso l’attivazione di punti di 

ascolto e laboratori ludici che permettono di condividere esperienze ed emozioni tra 

persone che vivono gli stessi disagi; 

• al sostegno di attività di riabilitazione motoria dei minori vittime di maltrattamento, abuso 

e grave trascuratezza ospiti della comunità educativa “La Volpe” gestita dall’Associazione 

“Gruppo di Solidarietà” Onlus di Pescara; 

• all’erogazione di servizi di mediazione linguistica e culturale in favore di immigrati, in 

collaborazione con diverse associazioni; 

• a campagne informative e di prevenzione in collaborazione con associazioni ed istituti 

scolastici (come quella denominata “SOS-DSA. Non sono svogliato” in partnership con 

l’Istituto Comprensivo di Loreto Aprutino); 

• a fornire strumenti formativi ed informativi per realizzare azioni di prevenzione; 

• ad intervenire in maniera efficace sulle problematiche assistenziali per favorire 

l’autonomia, nonché lo sviluppo e la crescita delle comunità locali. 

Con riferimento al potenziamento delle strutture di accoglienza e delle attrezzature, nel 2012 la 

Fondazione ha, ad esempio: 

• contribuito all’acquisto di un ecografo rientrante nel progetto di potenziamento di un 

Centro di Gastroenterologia presso l’Ospedale Civile di Penne, in partnership con la 

Fondazione Oncologica Gastroenterologica Italiana Santa Rita Onlus; 

• sostenuto la realizzazione di un laboratorio tecnologico ed uno studio odontoiatrico presso 

l'IPSIAS - Istituto Professionale di Stato Industria, Artigianato e dei Servizi "Di Marzio-

Michetti" in partnership con l’Università G. d’Annunzio; 

• realizzata un’aula di ascolto protetto per il minore presso il Tribunale Penale di Pescara in 

collaborazione con il Soroptimist club. 
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• l’acquisto di attrezzature sanitarie per favorire l’assistenza delle popolazioni più 

svantaggiate, in partnership con l’Associazione Allegrino Onlus. 

 

Promozione dello sviluppo economico locale 

Tra le principali iniziative sostenute dalla Fondazione nel settore “Promozione dello sviluppo 

economico locale”, oltre al progetto “Distretto Economia della Conoscenza” per il quale si 

rimanda al settore Arte, attività e beni culturali, la Fondazione continua a sostenere il progetto 

pluriennale “Sviluppo, benessere sociale e microcredito”,  avviato nel 2009, che attiene sia aspetti 

concernenti l’integrazione e la coesione sociale, sia problematiche tipiche del settore Promozione 

dello Sviluppo Economico Locale. Nel suo ambito si ricomprende anche il  sostegno  a  politiche  di  

“housing sociale” per la risoluzione delle necessità legate al fabbisogno abitativo di soggetti 

economicamente svantaggiati o con particolari disagi psico-fisici, attraverso facilitazioni per 

l’acquisto, la costruzione e la ristrutturazione della prima casa. 

L’iniziativa promuove il sostegno al microcredito in favore delle piccole imprese 

prevalentemente artigiane, agevolando in particolare la microimprenditoria, soprattutto giovanile 

e femminile, in fase  di  start-up o quelle imprese che intendono operare nel rispetto dell’ambiente, 

incentivando anche opportunità di risparmio energetico e la produzione di energie rinnovabili, 

soprattutto mediante la realizzazione di impianti fotovoltaici. Inoltre, la prevenzione del fenomeno 

dell’usura nel settore imprenditoriale è una delle principali finalità. Sono previste incentivazioni 

anche per i cittadini provenienti da paesi extracomunitari, che intendono avviare piccole attività 

nel settore del commercio e  dell’artigianato.  

Tra i principali interventi deliberati nel 2012 merita menzione quello finalizzato alla 

realizzazione di un Campus universitario, nell’accezione di housing sociale. L’intervento 

prevederebbe la costruzione, nei pressi dell’Università di Pescara, di una nuova struttura 

interamente dedicata all’accoglienza di studenti, docenti e ricercatori, con oltre 600 posti letto. Oltre 

alle stanze, l’area accoglierebbe aule studio, spazi ricreativi, mensa, attrezzature sportive all’aperto 

ed indoor.  

Per tale iniziativa la Fondazione ha deliberato nel 2012 uno stanziamento di € 3,5 milioni.  

 L’intervento della Fondazione in tale settore si avvale anche delle attività dell’ente strumentale 

Eurobic Abruzzo e Molise S.p.A., la cui partecipazione di controllo è stata acquisita all’inizio del 

2006. L’Eurobic Abruzzo e Molise S.p.A., in seguito agli adeguamenti statutari voluti per 

precisarne le sue finalità nell’ambito delle “public utilities” previste nell’art. 2 dello Statuto della 

Fondazione, è un centro di assistenza e consulenza agli Enti Pubblici territoriali, a quelli di alta 

formazione, nonché alle imprese. Nel  corso del 2012 la società ha sviluppato attività per un 

fatturato pari a circa € 1,4 milioni. Le principali aree di intervento sono: 

• la formazione, con particolare riferimento a: 

o Formazione Continua per soggetti privati e pubblici,  

o Formazione Tecnica Superiore,  
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o Formazione Post Diploma e Post Laurea,  

o Formazione alla Creazione d’impresa; 

• i servizi reali alle imprese e alle pubbliche amministrazioni relativamente a: 

o attività di supporto nel campo del management e della formazione, 

o attività di consulenza ed assistenza tecnica sui temi di sviluppo locale e marketing 

territoriale, internazionalizzazione e programmi comunitari, 

o progetti di innovazione. 

La Fondazione ha inoltre sostenuto altre iniziative afferenti: 

• la promozione e valorizzazione dei prodotti tipici locali e dell'artigianato abruzzese;  

• la salvaguardia delle tradizioni e delle peculiarità tipiche dei territori; 

 
Obiettivi di Utilità Sociale 

All’interno del settore in questione rientra il progetto di infrastrutturazione del capitale sociale 

che si è sviluppato anche con il Progetto Sud, promosso dall’ACRI al fine di incentivare lo sviluppo 

delle infrastrutturazioni sociali delle Regioni del Sud Italia. Tale progetto ha dato luogo alla nascita 

della Fondazione con il Sud nel 2006, alla quale la Fondazione Pescarabruzzo ha aderito con il 

versamento al patrimonio iniziale di un importo di circa € 750 mila. L’impegno 2012 è consistito 

nello stanziamento di € 94 mila al fondo ad esso dedicato, come meglio approfondito nel paragrafo 

“d. Rendiconto dell’Attività Erogativa - Fondo Progetto Sud”.  

Altra iniziativa riproposta e interamente sostenuta dalla Fondazione Pescarabruzzo, nell’ambito 

di tale settore, è stata la “Settimana della Solidarietà”, progetto solidale natalizio dal tema “In 

Carcere per ricordare chi è dimenticato – Nelle Mense pubbliche per sostenere il welfare di comunità”. Con 

tale iniziativa, imperniata sulla cultura della rete solidale e della coesione sociale, la Fondazione ha 

inteso aiutare le Associazioni di Volontariato e gli Enti che si dedicano quotidianamente e con 

passione non solo ai più indigenti o senza fissa dimora, ma anche ai detenuti, spesso dimenticati da 

famiglie in difficoltà o lontane. 

 

d) RENDICONTO DELL’ATTIVITÀ EROGATIVA 

Fondo Erogazioni Settori Rilevanti 

Le risorse disponibili per l’attività erogativa 2012, risultanti dal bilancio consuntivo al 

31.12.2011, ammontavano ad € 5.530.000. 

Di seguito si riporta la movimentazione del fondo in esame: 

Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti al 1.01.2012 5.530.000 

Incrementi 88.774 

• Delibere revocate  88.774 

Utilizzi -  5.618.774 

• Progetto Nuove Infrastrutture Culturali: acquisto immobile C.so V. Emanuele, 272 -2.000.000 

• Progetto housing sociale: Campus universitario -1.800.000 

• Bando di erogazione 2013 -550.000 

• Progetto Distretto dell’Economia della Conoscenza, in partnership con Gestioni Culturali 
S.r.l. -480.000 
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• Progetto ISIA – Istituto Superiore Industria Artistica -170.000 

• Incremento Fondo infrastrutture culturali -120.763 

• Fondazione Centro di Ricerca, Formazione e Sviluppo Federico Caffè - Corradino 
D’Ascanio -100.000 

• Erogazione statutaria Musei Civici di Loreto Aprutino -95.000 

• Bandi stagione concertistica 2012/2013 “Sabato in Concerto” e “Sabato in Concerto Jazz” -50.000 

• Raccolta Fondi ACRI pro terremotati Emilia Romagna -31.350 

• Progetto “150° Anniversario nascita Gabriele d’Annunzio” -25.000 

• Progetto “150° Anniversario della Ferrovia Adriatica” -25.000 

• Progetto “Settimana della Solidarietà” -15.000 

• Progetto di ricerca archeologica: Scavi in Valle Giumentina -10.000 

• Progetto “Sorriso Sano” in partnership con l’Università G. d’Annunzio -10.000 

• Progetto “VarioART” -10.000 

• Progetti vari   -126.661 

Residuo Fondo erogazioni settori rilevanti al 31.12.20121 0 

 

Nel corso del 2012 il Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti ha subito un incremento a 

seguito di alcune revoche di delibere assunte negli anni precedenti, relative al finanziamento di 

progetti che, per motivi non riconducibili alla Fondazione, non sono stati portati a termine. 

I decrementi del Fondo a seguito di delibere di erogazione riguardano principalmente: 

• il progetto “Nuove Infrastrutture Culturali” con l’acquisto dell’immobile a Pescara, in C.so 

V. Emanuele, che sarà destinato ad ospitare attività culturali ed un Museo di Arte 

Contemporanea; 

• lo stanziamento del fondo per la realizzazione del Campus universitario nell’ambito del 

più ampio progetto di housing sociale; 

• l’iniziativa “Distretto dell’Economia della Conoscenza”, in partnership con Gestioni 

Culturali S.r.l.; 

• il progetto “ISIA – Istituto Superiore per l’Industria Artistica” in partnership con l’ISIA 

Roma Design; 

• l’incremento del Fondo infrastrutture culturali; 

• la costituzione della Fondazione “Centro di Ricerca, Formazione e Sviluppo Federico Caffè 

- Corradino D’Ascanio”; 

• l’erogazione a favore della Fondazione Musei Civici di Loreto Aprutino come previsto 

dall’art. 6, comma e) dello Statuto. 

Inoltre, il 29/08/2012 il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha deliberato un Bando 

di Erogazione, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento per le erogazioni, con scadenza per la presentazione 

delle richieste il 27 settembre 2012, con un plafond totale pari a € 550 mila, così ripartito tra i settori 

rilevanti: 

• ricerca scientifica e tecnologica  € 70.000 

• educazione, istruzione e formazione  € 120.000 

• arte, attività e beni culturali  € 300.000 

                                                           
1
 Residuo prima dell’accantonamento 2012. Per saldo complessivo vedi paragrafo successivo. 
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• salute  pubblica  € 60.000 

Totale € 550.000 

Nella stessa data è stato deliberato il bando per cicli di concerti “Sabato in Concerto” e “Sabato 

in Concerto Jazz” con un plafond totale pari a € 50 mila. 

 

e) FONDI PER L’ATTIVITÀ D’ISTITUTO 

 
Fondo Erogazioni Settori Rilevanti 

In ossequio a quanto previsto dall’art. 6 dello Statuto della Fondazione, al Fondo in esame è 

stato destinato il 91% dell’avanzo di esercizio al netto dell’accantonamento alla Riserva 

Obbligatoria. 

Pertanto, la movimentazione è la seguente: 
 
Saldo al 1.01.2012 5.530.000 
Incrementi  88.774 
Decrementi2 - 5.618.774 
Accantonamento bilancio 2012 3.000.000 
Saldo al 31.12.2012 3.000.000 
 

Fondo Stabilizzazione Erogazioni 

Accanto al Fondo erogazioni settori rilevanti si colloca il Fondo di stabilizzazione delle erogazioni, la 

cui funzione è quella di assicurare la consistenza e la continuità del flusso delle erogazioni negli 

esercizi a venire.  

 
Saldo al 1.01.2012 1.456.902 
Decrementi conseguenti a delibere dell’esercizio - 
Incrementi per revoche delibere esercizi precedenti - 
Accantonamento bilancio 2012 80.292 
Saldo al 31.12.2012 1.537.194 
 

Fondo Progetto Sud 

La Fondazione ha aderito al Progetto Sud, promosso dall’ACRI al fine di incentivare lo sviluppo 

delle infrastrutturazioni sociali delle Regioni del Sud Italia. Tale progetto ha dato luogo alla nascita 

della Fondazione con il Sud, con atto formale del 22 dicembre 2006.  

Lo scopo della Fondazione con il Sud è quello di destinare i proventi del patrimonio soprattutto 

alla promozione del capitale sociale del Sud Italia, con particolare attenzione alle Regioni che 

rientrano nell’obiettivo prioritario 1 di cui al regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999. La 

Fondazione con il Sud, operando nei settori d’intervento previsti dalla legge per le Fondazioni di 

origine bancaria, attua, in via mediata, gli scopi delle Fondazioni medesime. Può essere pertanto 

considerata a tutti gli effetti un ente strumentale delle stesse. 

                                                           

2 Vedi dettaglio esposto nel paragrafo precedente. 
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La Fondazione Pescarabruzzo, partecipando alla costituzione della Fondazione con il Sud, ha 

assunto, per il periodo di cinque anni, l’impegno: 

• di destinare annualmente a quest’ultima, a decorrere dall’esercizio 2005, il 40% di una 

somma pari a quella calcolata in applicazione di quanto previsto nel paragrafo 9.7 del 

Provvedimento del 19 aprile 2001; 

• di assicurare, per i successivi periodi temporali, il proprio impegno per il sostegno attivo e 

costruttivo alla Fondazione con il Sud, coerentemente con la Mozione finale del XX 

Congresso Nazionale delle Fondazioni. 

Con l’Accordo Acri-Volontariato del 23.06.2010 una quota delle risorse annualmente assegnate 

ai fondi speciali per il volontariato è destinata alla cd. progettazione sociale ed utilizzata secondo 

modalità concertative che prevedono il diretto coinvolgimento delle Fondazioni. Per il 2012, in 

attuazione del citato Accordo, la Fondazione ha proceduto ad accantonare un importo pari ad € 

93.987, calcolato secondo le indicazioni fornite dall’ACRI con nota del 27/09/2012, prot. 477.  

Al 31 dicembre 2012 il Fondo Progetto Sud risulta così composto: 

 
Fondo Progetto Sud € 

Saldo al 1.1.2012 124.419 
Utilizzi: -77.966 

- Accantonamento  2011 - 77.966 
Incrementi: 93.987 

- Accantonamento 2012 93.987 
Saldo al 31.12.2012 140.440 
 

Fondo Nazionale Iniziative Comuni 

Nel 2012 la Fondazione ha aderito al Fondo Nazionale Iniziative Comuni, promosso dall’ACRI 

al fine di realizzare interventi comuni da parte delle Fondazioni, coordinati dalla stessa, in 

relazione a situazioni sia di carattere emergenziale, che istituzionale.  

L’iniziativa è finalizzata alla realizzazione di progetti di ampio respiro caratterizzati da una 

forte valenza culturale, sociale, umanitaria ed economica, che fino ad oggi erano coordinati  

dall’Associazione ACRI attraverso azioni di fund raising nei confronti di ciascuna Fondazione. 

Conformemente a quanto previsto dal Protocollo d’Intesa sottoscritto per la costituzione del 

Fondo in esame, la Fondazione ha accantonato un importo pari allo 0,3% dell’Avanzo di gestione al 

netto degli accantonamenti a riserve patrimoniali (riserva obbligatoria e riserva per integrità del 

patrimonio). L’accantonamento per l’esercizio 2012 è pari ad € 9.882. 

Al 31 dicembre 2012 il Fondo Nazionale Iniziative Comuni risulta così composto: 

 
Fondo Nazionale Iniziative Comuni € 

Saldo al 1.1.2012 - 
Utilizzi - 
Incrementi: 9.882 

- Accantonamento 2012 9.882 
Saldo al 31.12.2012 9.882 
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f) FONDO PER IL VOLONTARIATO  

Le Fondazioni sono tenute, in base all’art. 15 della legge 266 del 1991, ad accantonare un 

quindicesimo del totale dei proventi di ogni esercizio, al netto delle destinazioni a fondi obbligatori 

patrimoniali, delle spese di funzionamento e delle imposte, nello speciale fondo in esame.  

L’accantonamento per l’esercizio 2012 ai sensi della normativa vigente è pari ad € 109.799.  

Al 31 dicembre 2012 il Fondo per il Volontariato risulta così composto: 

 

Fondo per il Volontariato € 
Saldo al  1.1.2012 526.633 

di cui: Fondo Speciale Volontariato Prudenziale - 62.721 
Utilizzi:  -175.236 

- Quota 2010  - 175.236 
Incrementi: 172.520 

- Quote girate dal Fondo Speciale Volontariato Prudenziale 62.721 
- Accantonamento 2012 109.799 

Saldo al 31.12.2012 461.195 
di cui: Fondo Speciale Volontariato Prudenziale - 

 

La composizione del Fondo e la modalità di determinazione dell’accantonamento è descritta in 

Nota Integrativa. 

 

g) ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 

Nel corso dell’esercizio, la Fondazione ha portato avanti le due iniziative di raccolta fondi in 

favore dei terremotati di L’Aquila e di Haiti. 

Riportiamo di seguito la movimentazione dei conti correnti in esame: 

 

C/C SERFINA PRO-TERREMOTATI 

C/c presso Serfina Banca S.p.A. a favore dei terremotati di 
L’Aquila e provincia € 

Saldo al  1.1.2012 16.313 
Spese e bolli -256 
Prelevamenti  -6.742 

Saldo al 31.12.2012 9.315 
 

I prelevamenti sono stati effettuati per sostenere i seguenti progetti: 

- Pubblicazione del catalogo “Una storia senza fine? AquilAbruzzo TendAtelier”; 

- Restauro del dipinto “La nascita della Vergine” proveniente dal Museo Nazionale d’Abruzzo 

dell’Aquila.  

I fondi rimanenti saranno utilizzati nel corso del 2013 per altri progetti a favore delle 

popolazioni terremotate. 
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PESCARA X HAITI 

Il conto corrente bancario aperto nel 2010 per la raccolta fondi in favore dei terremotati di Haiti 

è stato chiuso nel corso del 2012, in seguito alla destinazione del saldo residuo a sostegno del 

progetto promosso dalla Fondazione Francesca Rava per l’acquisto della strumentazione necessaria 

all'ossigenoterapia all'interno delle sale operatorie, sale parto, neonatologia e patologia neonatale e 

pronto soccorso dell'Ospedale pediatrico St Damien di Haiti.  

Riportiamo di seguito la movimentazione del conto corrente in esame: 

 

C/c presso Banca Caripe S.p.A. a favore dei terremotati di Haiti € 
Saldo al  1.1.2012 9.922 

Versamenti 1.500 
Spese e bolli                  -59 
Prelevamenti  -11.363 

Saldo al 31.12.2012 0 
 

 

 

h) EROGAZIONI LIQUIDATE NEL 2012 

Per quanto riguarda l’attività erogativa, si precisa che le erogazioni liquidate nel corso 

dell’esercizio si riferiscono sia a delibere assunte in corso d’anno, sia ad esercizi precedenti, 

essendo, come noto, influenzate dall’ormai acquisito principio di continuità nelle erogazioni e dalla 

graduale attuazione dei progetti individuati.  
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SCHEMI DI BILANCIO 

 
STATO PATRIMONIALE  

 
ATTIVO 31/12/2012 31/12/2011 

    

 1. Immobilizzazioni materiali ed immateriali 14.683.294 14.581.238 

  a)  beni immobili strumentali 7.543.574 7.543.574 

  b)  beni mobili d'arte 503.414 401.358 

  d)  altri beni  6.636.306 6.636.306 

    

 2. Strumenti finanziari immobilizzati 36.261.959 33.878.330 

   a)  partecipazioni in enti strumentali 11.999.954 4.358.487 
      di cui:   

      - partecipazioni di controllo 11.249.467 3.608.000 

   b)  altre partecipazioni 24.262.005 29.519.843 
      di cui:   

      - partecipazioni di controllo 0 0 

    

 3. Strumenti finanziari non immobilizzati 171.491.397 171.491.397 

   c)  strumenti finanziari non quotati:   

         - titoli di debito 171.491.397 171.491.397 

    

 4. Crediti 17.075.937 23.228.309 

       di cui:   

       - esigibili entro l’esercizio successivo 17.075.937 22.574.091 

       - esigibili oltre l’esercizio successivo 0 654.218 

    

 5. Disponibilità liquide 8.727.375 2.072.764 

    

6. Altre attività 3.543 45.057 

    

 7. Ratei e risconti attivi 1.829.844 1.266.993 

 TOTALE DELL'ATTIVO 250.073.349 246.564.088 
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PASSIVO 31/12/2012 31/12/2011 

 1. Patrimonio netto 209.825.086 209.001.596 

     a) Fondo di dotazione 73.428.205 73.428.205 

     c) Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 116.521.851 116.521.851 

     d) Riserva obbligatoria 15.343.249 14.519.759 

     e) Riserva per l'integrità del patrimonio 4.531.781 4.531.781 

 2. Fondi per l'attività d'istituto 36.366.852 33.735.986 

    a) Fondo Stabilizzazione Erogazioni 1.537.195 1.456.902 

    b) Fondo Erogazioni Settori Rilevanti  3.000.000 5.530.000 

    c) Fondi Erogazioni Altri Settori Statutari: 140.440 124.418 

       - Fondo Progetto Sud 140.440 124.418 
    d) Altri fondi: 31.689.218 26.624.666 

      - Riserva opere d’arte 503.414 401.358 

      - Riserva Cineteatro Massimo 4.976.706 4.976.706 

      - Riserva partecipazioni enti strumentali 11.999.954 4.358.487 
- di cui Riserva c/futuro aumento di capitale 

sociale Gestioni Culturali S.r.l. 
5.864.617 0 

      - Riserva fin. infruttiferi Gestioni Culturali S.r.l.   0 654.218 

   - Fondo infrastrutture culturali 5.183.513 8.273.150 

   - Riserva Campus dell’Accoglienza 1.650.000 1.650.000 

   - Riserva partecipazione Serfina Banca S.p.A. 1.240.077 1.910.077 

   - Fondo sviluppo, benessere sociale e  microcredito 2.541.070 4.241.070 

   - Riserva progetto “Pane Quotidiano” 9.600 9.600 

   - Riserva partecipazione BlowCar S.r.l. 75.000 150.000 

   - Fondo Campus universitario 3.500.000 0 

   - Fondo Nazionale Iniziative Comuni 9.882 0 

 3. Fondi per rischi ed oneri 150.000 150.000 

 4. Fondo rinnovo immobili e impianti 104.135 217.980 

 5. Erogazioni deliberate  2.622.458 2.666.178 

   a) nei settori rilevanti 2.622.458 2.666.178 

 6. Fondo per il volontariato 461.195 526.633 

     di cui :   

   - F.do costituito in via prudenziale e vincolato 0 62.721 

 8. Debiti 236.390 122.753 

    -  fatture e note debito da ricevere 92.410 92.885 

    -  altri esigibili entro l'esercizio successivo 143.980 29.868 

 9. Ratei e risconti passivi 307.233 142.962 

    

 AVANZO 0 0 

 TOTALE DEL PASSIVO 250.073.349 246.564.088 
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CONTI  D’ORDINE 
 

CONTI  D’ORDINE 31/12/2012 31/12/2011 

Beni di proprietà presso terzi 177.155.827 177.061.951 

Beni di proprietà concessi in uso a terzi 6.626.706 6.626.706 

Impegni di erogazione nei settori rilevanti 2.622.458 2.666.178 

Altri conti d’ordine 3.898.000 3.898.000 

 TOTALE 190.302.991 190.252.835 
 

CONTO ECONOMICO 
 

CONTO ECONOMICO 31/12/2012 31/12/2011 
    
 2. Dividendi e proventi assimilati: 224.475 586.951 
    b) da strumenti finanziari immobilizzati  224.475 586.951 
    
 3. Interessi e proventi assimilati: 11.413.695 8.792.030 
   a) da strumenti finanziari immobilizzati 1.389.654 151.767 
   b) da strumenti finanziari non immobilizzati 9.354.403 8.468.393 

   c) da crediti e disponibilità liquide 669.638 171.870 

   
 5. Risultato della negoziazione di strumenti 

finanziari non immobilizzati 
0 -72.000 

   

 6. Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti 
finanziari immobilizzati 

-4.512.838 -650.000 

    
 10. Oneri: -778.609 -673.331 
    a) compensi e rimborsi spese organi statutari -308.407 -321.798 

    b) personale distaccato -77.713 -80.301 

    c) per consulenti, collaboratori esterni  -40.143 -25.457 

    d) spese per servizi -242.000 -180.052 

    e) interessi passivi ed altri oneri finanziari -5.476 -4.192 

    i) altri oneri -104.870 -61.531 

    
 11. Proventi straordinari: 47.557 399.857 
      di cui:    

      - vendita diritti su titoli 0 398.357 

      - altri proventi straordinari 47.557 1.500 

   
 12. Oneri straordinari: 0 -1 
    di cui :   

    - altri oneri straordinari 0 -1 

   
 13. Imposte e tasse -2.276.830 -1.099.745 
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CONTO ECONOMICO 31/12/2012 31/12/2011 
AVANZO (DISAVANZO)  DELL’ESERCIZIO 4.117.450 7.283.761 
 14. Accantonamento alla riserva obbligatoria  -823.490 -1.456.752 
   
 16. Accantonamento al Fondo per il volontariato: -109.799 -194.234 
   
 17. Accantonamento ai fondi per attività d’istituto: -3.184.161 -5.607.966 

a) Fondo Stabilizzazione Erogazioni -80.292 0 

b) Fondo Erogazioni Settori Rilevanti -3.000.000 -5.530.000 

c) Fondo Progetto Sud -93.987 -77.966 

d) Fondo Nazionale Iniziative Comuni -9.882 0 

 18. Accantonamento alla Riserva integrità del 
patrimonio 

 -24.809 

    
AVANZO (DISAVANZO) RESIDUO 0 0 
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NOTA INTEGRATIVA 

 
 

PREMESSA 

Il presente bilancio si riferisce al periodo 01/01/2012 – 31/12/2012 ed è redatto in unità di euro. 

Gli schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico mostrano le comparazioni con 

l’esercizio precedente.   

Esso è stato redatto in conformità alle norme del Decreto Legislativo 17 maggio 1999 n. 153 e 

dell’atto di indirizzo emanato dall’Autorità di Vigilanza in data 19 aprile 2001. 

La Fondazione, pur detenendo partecipazioni di controllo, non redige il bilancio consolidato 

perché rientrante nei casi di esonero previsti dal D.Lgs. 173/98. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

La valutazione di tutte le voci di bilancio è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva 

della continuazione dell’attività.  

Si riportano di seguito i principi adottati nella redazione del bilancio 2012. Per maggiore 

chiarezza, l’illustrazione segue l’ordine espositivo dei prospetti di bilancio. 

 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 
 
Immobilizzazioni materiali ed immateriali 

Beni immobili strumentali.  

Il valore dell’edificio in Pescara, Corso Umberto I, 83, destinato a sede della Fondazione, è 

iscritto al costo.  Non si è ritenuto di procedere alla contabilizzazione delle quote di ammortamento 

poiché lo stabile è a tutti gli effetti considerato artistico e di pregio e ben difficilmente può subire 

una perdita durevole di valore, ma può godere nel tempo solo di un apprezzamento dello stesso.  

Beni mobili d’arte.  

La voce si riferisce alle collezioni di proprietà della Fondazione, tutte iscritte al costo: dipinti, 

maioliche di Castelli, macchine cinematografiche d’epoca, ceramiche e collezione di incisioni 

all’acquaforte. Non si è ritenuto di procedere alla contabilizzazione delle quote di ammortamento 

poiché la specifica natura dei beni ben difficilmente può determinare una perdita durevole di 

valore, ma, anzi, può generare un apprezzamento degli stessi. Inoltre, l’importo iscritto nella voce 

in questione trova contropartita nella voce del passivo “2. Fondi per l’attività d’Istituto” al punto 

“d) Altri fondi – Riserva opere d’arte”. 

I beni ricevuti in donazione gratuita sono iscritti al valore di perizia. 

Altri beni.  
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La voce include: 

- il costo di acquisto del ramo d’azienda costituito dal Cineteatro Massimo in Pescara; 

- il costo di acquisto dell’immobile sito in Pescara, alla via Alento, nn. 37-39, denominato 

Campus dell’Accoglienza; 

- il costo di acquisto delle attrezzature per la creazione di un laboratorio per la panificazione, 

concesse in comodato d’uso gratuito alla Fondazione Caritas Onlus. 

Gli importi iscritti nella voce in questione trovano contropartita nella voce del passivo “2. 

Fondi per l’attività d’Istituto” al punto “d) Altri fondi – Riserva Cineteatro Massimo”, “Riserva 

Campus dell’Accoglienza”, “Riserva progetto Pane Quotidiano”. 

La voce include, inoltre, ricompreso il costo dei mobili e degli arredi degli uffici della 

Fondazione, acquisiti dalla Banca Caripe S.p.A. e completamente ammortizzati nel 2003. 

Non ci sono immobilizzazioni immateriali. 

 
Strumenti finanziari immobilizzati  

Sono valutati al costo di acquisto e sono rappresentati da attività detenute con finalità di stabile 

investimento. 

L’importo iscritto nella voce “Partecipazioni in Enti Strumentali” trova contropartita nella voce 

del passivo “2. Fondi per l’attività d’Istituto” al punto “d) Altri fondi – Riserva Partecipazioni Enti 

Strumentali”. 

 
Strumenti finanziari non immobilizzati 

Gli strumenti finanziari non immobilizzati sono valutati al minor valore tra il costo di acquisto e 

il valore di presumibile realizzo. 

 
Crediti ed Altre Attività 

Sono contabilizzati al presumibile valore di realizzo, che coincide con il valore nominale.  

 
Disponibilità liquide  

Sono composte dalle giacenze di cassa alla data di chiusura del bilancio e dal saldo dei conti 

correnti attivi intrattenuti con le controparti bancarie. 

 
Ratei e risconti attivi  

Sono determinati in base al principio della competenza economica.  

 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
 
Patrimonio Netto 

Il Patrimonio netto è composto dal Fondo di dotazione e dalle riserve previste dal 

Provvedimento del 19 aprile 2001 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica.  



 

33 

 

 

Le riserve patrimoniali vengono incrementate con accantonamenti determinati in conformità 

alle disposizioni vigenti, come di seguito indicato.  

Il Patrimonio netto è costituito dalle seguenti voci: 

- Fondo di dotazione, che rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. È costituito 

dal fondo patrimoniale derivato alla Fondazione a seguito dell’iniziale conferimento 

dell’azienda bancaria dell’originaria Cassa di Risparmio di Pescara e Loreto Aprutino e 

agli accantonamenti effettuati nei successivi anni; 

- Riserva da rivalutazioni e plusvalenze, che accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti 

dalla cessione delle azioni della banca conferitaria successivamente all’iniziale 

conferimento; 

- Riserva obbligatoria, che viene alimentata annualmente con una quota dell’Avanzo 

dell’esercizio e ha la finalità di salvaguardare il valore del patrimonio. La quota 

obbligatoria di accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di vigilanza di anno in 

anno nella misura del 20%; 

- Riserva per l’integrità del patrimonio, che viene alimentata con una quota dell’Avanzo 

dell’esercizio e ha la finalità di salvaguardare il valore del patrimonio. Il limite massimo 

della quota di accantonamento dell’avanzo, facoltativa, è stabilita dall’Autorità di vigilanza 

nella misura del 15%.  

 

Fondi per l’Attività d’Istituto 

Fondo stabilizzazione delle erogazioni: in accordo all’art. 6.1 del Provvedimento ministeriale del 19 

aprile 2001 il Fondo stabilizzazione delle erogazioni ha la funzione di contenere la variabilità delle 

erogazioni in un orizzonte temporale pluriennale. 

Fondo Erogazioni Settori Rilevanti: in accordo all’art. 7.1 del Provvedimento ministeriale del 19 

aprile 2001 il Fondo Erogazioni Settori Rilevanti, alimentato con gli accantonamenti dell’Avanzo 

dell’esercizio, accoglie le somme accantonate per effettuare erogazioni e per le quali non è stata  

ancora assunta la delibera di erogazione. 

Fondo Erogazioni Altri Settori Statutari: è destinato allo svolgimento delle attività istituzionali ed 

è alimentato con gli accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio. Viene utilizzato per il 

finanziamento delle erogazioni ed include il Fondo Progetto Sud. Esso viene alimentato con 

accantonamenti annuali determinati secondo le stesse modalità seguite per l’accantonamento al 

Fondo per il Volontariato. 

Altri fondi: oltre alle riserve di cui si è già trattato in precedenza, tra gli “altri fondi” sono 

classificati anche: 

- il Fondo infrastrutture culturali, che accoglie le somme accantonate per far fronte agli oneri 

futuri per la riqualificazione, acquisizione e realizzazione di infrastrutture ad uso o con 

spiccate identità culturali; 
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- il Fondo Campus universitario, che accoglie le somme accantonate per far fronte agli oneri 

futuri per la realizzazione di un campus residenziale per studenti e docenti universitari; 

- la Riserva partecipazione Serfina Banca S.p.A., in contropartita della relativa partecipazione; 

- la Riserva partecipazione BlowCar S.r.l., in contropartita della relativa partecipazione; 

- il Fondo Sviluppo, benessere sociale e microcredito, che accoglie le somme accantonate per far 

fronte agli oneri futuri per la realizzazione del progetto omonimo e di housing sociale; 

- la Riserva partecipazioni Enti Strumentali include la Riserva conto futuro aumento di capitale 

sociale in contropartita della partecipazione verso Gestioni Culturali S.r.l. in conto futuro 

aumento di capitale sociale;  

- il Fondo Nazionale Iniziative Comuni: promosso dall’ACRI nel 2012 al fine di realizzare 

interventi comuni da parte delle Fondazioni, coordinati dalla stessa, in relazione a 

situazioni sia di carattere emergenziale, che istituzionale. 

 
Fondi per rischi ed oneri 

Il “Fondo per Rischio Minusvalenza CDP” è stato creato nei precedenti esercizi per la presumibile 

minusvalenza che potrebbe emergere in sede di recesso e/o conversione in azioni ordinarie della 

Cassa Depositi e Prestiti.  

 
Fondo rinnovo immobili e impianti  

Accoglie le somme accantonate per far fronte agli oneri futuri per le opere di riadattamento 

degli immobili e degli impianti della Fondazione. 

 
 
Erogazioni Deliberate 

La voce accoglie le somme per le quali è già stata assunta la delibera di erogazione da parte del 

Consiglio di Amministrazione a favore di un ente beneficiario, ma che non sono state ancora 

materialmente liquidate. 

 
Fondo per il Volontariato 

Il fondo è istituto in base all’art. 15 della legge n. 266 del 1991 per il finanziamento dei Centri di 

Servizio per il Volontariato. L’accantonamento annuale è pari a un quindicesimo dell’Avanzo al 

netto dell’accantonamento alla Riserva obbligatoria e della quota minima da destinare ai settori 

rilevanti (50% dell’Avanzo di esercizio al netto dell’accantonamento alla Riserva obbligatoria). 

 
Debiti  

I debiti sono iscritti al valore nominale.  

 
Ratei e risconti passivi  

Sono determinati in base al principio della competenza economica.  

 
CONTI D’ORDINE 
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I titoli in deposito ed in custodia presso banche sono registrati al valore nominale tra i beni di 

proprietà presso terzi. I beni della Fondazione custoditi da terzi sono registrati al costo di acquisto. 

Gli impegni di erogazione sono riportati in apposita voce. 

 

CONTO ECONOMICO 

I costi ed i ricavi sono contabilizzati secondo il principio della competenza economica, 

indipendentemente dalla data di incasso e pagamento, e della prudenza, anche in funzione della 

conservazione del valore del patrimonio della Fondazione.  

 
Dividendi e proventi assimilati 

I dividendi sono registrati nell’esercizio in cui sono stati deliberati. 

 
Interessi e proventi assimilati 

Gli interessi sono contabilizzati secondo il principio della competenza economica e sono esposti 

al lordo delle ritenute a titolo d’imposta e delle commissioni bancarie.  

 
 

Rivalutazione (Svalutazione) netta di strumenti finanziari immobilizzati 

La voce accoglie le svalutazioni di alcune partecipazioni iscritte tra le immobilizzazioni 

finanziarie, effettuate a norma degli art. 9.4 e 10.6 del Provvedimento ministeriale del 19 aprile 

2001. 

 
Oneri 

Sono contabilizzati secondo il principio della competenza economica e della prudenza.  

 
Proventi ed oneri straordinari 

Tali voci di ricavo e costo accolgono abbuoni ed arrotondamenti attivi e passivi, risultati 

economici derivanti da fatti di gestione non inerenti l’attività caratteristica della Fondazione 

ovvero imputabili ad esercizi precedenti. 

 

Imposte e tasse  

La voce “Imposte e tasse” accoglie i costi per IRES ed IRAP dell’esercizio, gli oneri relativi 

all’imposta sostitutiva sui proventi da investimenti finanziari ed altre imposte e tasse di 

competenza dell’esercizio. 

 

Avanzo (disavanzo) d’esercizio 

Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività istituzionale e alla salvaguardia del 

patrimonio. È determinato dalla differenza fra i proventi e i costi di gestione e le imposte. In base 

all’Avanzo vengono determinate le destinazioni stabilite dalla legge. 
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Accantonamento alla Riserva Obbligatoria 

L’importo è stato determinato nella misura del 20% dell’avanzo, come suggerito dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze. 

 

Accantonamento al Fondo per il Volontariato 

L’importo dell’accantonamento al Fondo per il Volontariato ex art. 15 della L. 266/91 è stato 

determinato in base a quanto previsto dal paragrafo 9.7 del Provvedimento ministeriale del 19 

aprile 2001 (ritenuto legittimo dalla sentenza del TAR del Lazio n. 4323 dell’1/6/05) nella misura 

di 1/15 dell’avanzo dell’esercizio al netto dell’accantonamento alla riserva obbligatoria e l’importo 

minimo da destinare ai settori rilevanti ai sensi dell’art. 8, c. 1, lettera d) del D.L. 153/99. 

 
Accantonamento ai Fondi per l’Attività d’Istituto 

L’accantonamento al Fondo Stabilizzazione Erogazioni è stato effettuato in accordo con quanto 

previsto dall’art. 6 del Provvedimento ministeriale del 19 aprile 2001. 

L’accantonamento al Fondo Erogazioni Settori Rilevanti è stato effettuato in accordo con quanto 

previsto dall’art. 8, co. 1, lettera d) del D.Lgs. 17 maggio 1999, n° 153 e risulta pari al 93% 

dell’avanzo di esercizio al netto dell’accantonamento alla Riserva Obbligatoria. 

Per l’accantonamento al Fondo Progetto Sud la Fondazione ha proceduto ad accantonare un 

importo calcolato secondo le indicazioni fornite dall’ACRI con nota del 27/09/2012 prot. 477.  

L’accantonamento al Fondo Nazionale Iniziative Comuni, la Fondazione ha accantonato un 

importo pari allo 0,3% dell’Avanzo di gestione al netto degli accantonamenti a riserve patrimoniali 

(riserva obbligatoria e riserva per integrità del patrimonio), conformemente a quanto previsto dal 

Protocollo d’Intesa sottoscritto per la costituzione del Fondo in esame. 

 

Accantonamento alla Riserva Integrità del patrimonio 

L’accantonamento alla Riserva Integrità del patrimonio è effettuato per il solo fine di conservare 

il valore del patrimonio della Fondazione, come previsto dall’art. 14.8 del Provvedimento 

ministeriale del 19 aprile 2001. 

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI (VOCE 1) 

 
a) Beni immobili strumentali 

Il valore di bilancio al 31.12.2012, pari ad € 7.543.574, non risulta variato rispetto all’esercizio 

precedente ed afferisce al costo di acquisto dell’immobile di proprietà sito in Pescara, Corso 

Umberto I, n° 83, aumentato degli oneri di diretta imputazione. 
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Non si è ritenuto di procedere alla contabilizzazione delle quote di ammortamento poiché 

l’immobile di cui trattasi è a tutti gli effetti considerato artistico e di pregio e può ben difficilmente 

deprezzarsi o subire una perdita durevole di valore, potendosi ragionevolmente generare nel 

tempo solo un apprezzamento dello stesso. 

b) Beni mobili d’arte 

 Il valore di bilancio al 31.12.2012 risulta incrementato rispetto all’esercizio precedente in 

seguito all’acquisto di 6 dipinti di pittori scandinavi e di un vaso di porcellana della Richard 

Ginori, iscritti al costo di acquisto, come le altre opere d’arte di proprietà della Fondazione, messe a 

disposizione della collettività. E’ stata, inoltre, acquisita una collezione di incisioni all’acquaforte 

attraverso una donazione del Maestro Mimmo Sarchiapone, il cui valore è stato stimato in € 93.876.   

  Dipinti di 
proprietà 

Maioliche 
di Castelli 

Macchine 
cinemat. 
d’epoca 

Collez. 
Incisioni 
acquaforte 

Vaso 
Ginori 

Totale 

Costo Storico al 1.01.2012 259.858 107.000 34.500 0 0 401.358 
+ Nuovi acquisti 6.180 0 0 93.876 2.000 102.056 
+ Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 
- Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 
- Fondo Ammortamento 2011 0 0 0 0 0 0 
- Ammortamenti 2012 0 0 0 0 0 0 

Saldo al 31.12.2012 266.038 107.000 34.500 93.876 2.000 503.414 
 

I dipinti di proprietà annoverano, tra l’altro, la collezione monotematica di Schifano dedicata 

agli etruschi ed esposta nei locali della Fondazione.  

La collezione di maioliche di Castelli è costituita da cinque piatti decorati a mano da Carlo 

Antonio Grue e da Berardino Gentili il Vecchio ed è attualmente esposta presso i locali del Museo 

Paparella Treccia e Devlet, a Pescara. 

In contropartita, nel passivo, è stata iscritta una riserva di pari importo, dal momento che tali 

collezioni sono state acquistate attraverso l’utilizzo del fondo erogazioni settori rilevanti. 

 
c) Altri beni 
 

 
Cineteatro 
Massimo 

Arredi 
uffici 

Fondazione 

Campus 
dell’Accoglienza 

Attrezzature 
per 

panificazione 
Totale 

Costo Storico al 1.01.2012 4.976.706 5.417 1.650.000 9.600 6.641.723 

+ Nuovi acquisti 0 0 0 0 0 

+ Rivalutazioni 0 0 0 0 0 

- Svalutazioni 0 0 0 0 0 

- Fondo Ammortamento 2011 0 -5.417 0 0 -5.417 

- Ammortamenti 2012 0 0 0 0 0 

Saldo al 31.12.2012 4.976.706 0 1.650.000 9.600 6.636.306 

 

La voce “Altri beni” non presenta variazioni rispetto all’esercizio precedente ed include i costi 

relativi: 
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- all’acquisizione del Cineteatro Massimo concesso in comodato d’uso a titolo gratuito alla 

Gestioni Culturali S.r.l.; 

- a mobili ed arredi acquisiti dalla Banca Caripe S.p.A. e già integralmente ammortizzati, per 

€ 5.417. 

- al compendio immobiliare sito a Pescara, in Via Alento, nn. 37/39, concesso in comodato 

d’uso a titolo gratuito alla Fondazione Caritas Onlus per un periodo di 40 anni, per 

realizzare un “Campus dell’Accoglienza”, in favore dei soggetti individuati come “senza 

fissa dimora”; 

- al costo di acquisto di  attrezzature per la panificazione, cedute in comodato d’uso gratuito 

alla Fondazione Caritas Onlus, nell’ambito del progetto “Pane Quotidiano”.  

Tali importi, ad eccezione della voce “arredi uffici Fondazione”, trovano in contropartita, nel 

passivo, riserve di pari consistenza, dal momento che sono stati acquistati attraverso l’utilizzo del 

fondo erogazioni settori rilevanti, in accordo con quanto previsto dalla nota ACRI prot. 166 del 25 

febbraio 2011. 

STRUMENTI FINANZIARI IMMOBILIZZATI (VOCE 2) 

La voce accoglie il valore delle partecipazioni detenute al 31.12.2012 comprensive delle 

variazioni avvenute nel corso dell’esercizio. 

Le partecipazioni sono distinte in: 

a) partecipazioni in enti strumentali 

b) altre partecipazioni 

come di seguito riportato. 

Società Partecipate 

Valore di 
bilancio al 
31.12.2011 

Incrementi Decrementi Rivalutazioni 
(Svalutazioni) 

Valore di 
bilancio al 
31.12.2012 

a) Partecipazioni in enti strumentali 4.358.487  7.771.467 -  (130.000) 11.999.954 

Gestioni Culturali S.r.l.  3.265.000 7.771.467   11.036.467 
Eurobic Abruzzo e Molise S.p.A. 343.000   (130.000) 213.000 
Fondazione con il Sud 750.487    750.487 

b) Altre partecipazioni 29.519.843   (5.257.838) 24.262.005 
Banca Caripe S.p.A. 4.344.716    4.344.716 
Banco Popolare Soc. Coop. 956.381   (500.000) 456.381 
Banca Popolare di Lanciano e 
Sulmona S.p.A. 2.983.095   (458.938) 2.524.157 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 1.000.000    1.000.000 
Enel S.p.A. 719.916   (250.000) 469.916 
Carispaq S.p.A. 5.000    5.000 
Serfina Banca S.p.A. 2.127.285   (746.000) 1.381.285 
Banca Tercas S.p.A. 17.227.900   (3.227.900) 14.000.000 
Banca Popolare Etica 5.550    5.550 
BlowCar S.r.l. 150.000   (75.000) 75.000 

TOTALE 33.878.330 7.771.467 0 (5.387.838) 36.261.959 
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Per tutte le partecipazioni azionarie possedute, ad eccezione di quanto indicato di seguito con 

riferimento ai titoli svalutati, non vi sono elementi oggettivi che indichino l’esistenza di 

significative perdite durevoli di valore. 

 

a) Partecipazioni in enti strumentali 

Il valore delle partecipazioni in enti strumentali, pari ad € 11.999.954, si è modificato rispetto 

all’esercizio precedente in conseguenza della svalutazione della partecipazione in Eurobic Abruzzo 

e Molise SpA e degli incrementi per i versamenti in Gestioni Culturali Srl. In contropartita è stata 

adeguata, per pari importo, la “Riserva partecipazioni enti strumentali”, che include la parte 

relativa a versamenti in conto futuro aumento di capitale sociale, per € 5.864.617. 

Di seguito si riportano i dati essenziali degli enti strumentali partecipati: 

 
EUROBIC ABRUZZO E MOLISE  S.p.A.  
Sede legale:     Pescara 
Oggetto-scopo:  promozione di iniziative imprenditoriali, dell’innovazione 

e del capitale umano. 
Patrimonio netto al 31.12.2011  € 383.974 
Ultimo dividendo percepito:   € 0 
N° azioni possedute   304.000 
Quota capitale posseduta al 31.12.2012: 53% 
Valore in bilancio:    € 213.000 
Sussistenza di controllo:   si 
 
 
GESTIONI CULTURALI S.R.L. – Socio Unico 
Sede legale:     Pescara 
Oggetto-scopo:  attività di impresa strumentale alla realizzazione degli 

scopi di utilità sociale perseguiti dalla Fondazione 
Pescarabruzzo. In particolare ha per oggetto la gestione di 
immobili e impianti destinati ad attività culturali, 
promozione, organizzazione, progettazione e realizzazione 
di progetti inseriti nella programmazione istituzionale 
della Fondazione stessa.    

Patrimonio netto al 31.12.2012  € 11.022.652 
Ultimo dividendo percepito:   € 0 
Quota capitale posseduta al 31.12.2012: 100% 
Valore in bilancio:    € 11.036.467 
Sussistenza di controllo:   si 
 

FONDAZIONE CON IL SUD  
Sede legale:     Roma  
Oggetto-scopo:  promozione e sostegno dello sviluppo economico e sociale 

del Sud Italia, con particolare attenzione alle Regioni che 
rientrano nell’obiettivo prioritario 1 di cui al regolamento 
CE n. 1260 del 21.06.1999. 

Valore in bilancio:    € 750.487 
Patrimonio netto al 31.12.2011  € 348.180.088 
Ultimo dividendo percepito:   € 0 
Sussistenza di controllo:   no 
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b) Altre partecipazioni 

Nel corso del 2012 non sono stati effettuati nuovi acquisti ed il valore della voce “Altre 

partecipazioni” si è modificato solo in conseguenza delle svalutazioni di alcuni titoli, per un 

importo complessivo pari ad € 5.257.838, come di seguito illustrato.  

Titoli quotati 

• Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di procedere alla svalutazione dei seguenti 

titoli quotati per gli importi indicati: 

- Banco Popolare Soc. Coop. per € 500.000,  

- Enel SpA per € 250.000. 

 Si considerano tali importi ben rappresentativi di una ipotesi prudenziale di perdita 

durevole di valore dei titoli in questione. La svalutazione corrisponde ai deprezzamenti 

delle quotazioni di borsa per tutto il 2012 e fino alla data di approvazione del Bilancio.  

Titoli non quotati 

• Con riferimento alla partecipazione nella Banca Popolare di Lanciano e Sulmona 

S.p.A., la Fondazione ha ritenuto opportuno procedere alla sua svalutazione a seguito 

dell’approvazione del progetto di fusione per incorporazione della stessa in BPER, con 

la conseguente determinazione del rapporto di concambio e, conseguentemente, del 

valore di liquidazione in caso di recesso o vendita. L’importo della svalutazione, pari 

ad € 458.938 è rappresentativo di una perdita durevole di valore poiché corrisponde 

alla minusvalenza che si determinerebbe nel caso in cui la Fondazione decidesse di 

esercitare l’opzione di recesso o di vendita del titolo, non aderendo al progetto di 

fusione. 

• La partecipazione in Serfina Banca S.p.A. è stata svalutata tenendo conto degli “Schemi 

provvisori di Bilancio d’Esercizio chiuso al 31.12.2012 ai fini della Due Diligence,” deliberati 

dal Consiglio di Amministrazione della Banca. Si precisa, infatti, che è in corso di 

verifica un’ipotesi di aggregazione suggerita dalla Banca d’Italia in seguito alle 

risultanze di una visita ispettiva. In previsione di una possibile aggregazione, ed in via 

prudenziale, la Fondazione ha ritenuto di svalutare detta partecipazione, riallineandola 

all’ipotesi di patrimonio netto della Banca al 31 dicembre 2012 risultante da detti 

Schemi.  

• La svalutazione della partecipazione in Banca Tercas SpA è stata effettuata tenendo 

conto del valore di patrimonio netto alla data del 31 dicembre 2011. Si evidenzia inoltre 

che Banca Tercas è stata sottoposta ad amministrazione straordinaria con decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 30 aprile 2012. Al momento non è 

prevedibile se, ed eventualmente di che natura, l’esito della gestione commissariale 

possa configurare riflessi sui valori delle partecipazioni Banca Tercas e della sua 

controllata Banca Caripe.  
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• La partecipazione in Blowcar è stata svalutata del 50%, tenendo conto che ne è stata 

deliberata la liquidazione. 

Di seguito si riportano i dati essenziali delle Società partecipate al 31.12.2012, diverse dagli enti 

strumentali. 

 
BANCA CARIPE S.P.A. 
Sede legale:  Pescara 
Oggetto-scopo:  Credito 
Patrimonio netto al 30.06.2012 € 100.931.454 
Ultimo dividendo percepito:  € 50.000 
N° azioni possedute: 500.000 
Quota capitale posseduta:  5% 
Valore in bilancio: € 4.344.715 
Sussistenza di controllo: no  
 
BANCO POPOLARE Soc. Coop. 
Sede legale: Verona  
Oggetto-scopo:  Credito 
Patrimonio netto al 31.12.2011 € 7.755.998.008 
Valore unitario di mercato al 31.12.2012 € 1,26 
Ultimo dividendo percepito3:  € 9.587 
N° azioni possedute: 319.609 
Quota capitale posseduta: 0,02% 
Valore in bilancio:  € 456.381 
Sussistenza di controllo:  no 
 
CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A. 
Sede legale:  Roma 
Oggetto-scopo:  Finanziamento a Stato, enti pubblici, enti locali, di 

opere, impianti e reti di servizi pubblici, attività di 
assistenza e consulenza agli enti di cui sopra, 
consulenza, studio e ricerca in materia economica e 
finanziaria 

Patrimonio netto al 31.12.2011 € 14.469.362.700 
Ultimo dividendo percepito: € 106.000 
N° azioni possedute: 100.000 
Quota capitale posseduta:  0,029% 
Valore in bilancio:  € 1.000.000 
Sussistenza di controllo:  no 
 
SERFINA BANCA S.P.A. 
Sede legale:  Chieti 
Oggetto-scopo:  Credito 
Patrimonio netto al 31.12.2011 € 17.063.291 
Ultimo dividendo percepito4:  € 2.864 
N° azioni possedute: 3.854 
Quota capitale posseduta:  9,95% 
Valore in bilancio:  € 1.381.285 
Sussistenza di controllo:  no 
 
ENEL S.P.A. 
Sede legale:  Roma 

                                                           
3L’importo si riferisce al 2011, poiché nel 2012 la Banca non ha erogato dividendi. 
4L’importo si riferisce al 2005, poiché dal 2006 la Banca non ha erogato dividendi. 
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Oggetto-scopo:  Operatore nel settore energetico 
Patrimonio netto al 31.12.2011: € 24.189.954.975 
Valore unitario di mercato al 31.12.2012 € 3,14 
Ultimo dividendo percepito:  € 20.669 
N° azioni possedute: 129.200 
Valore in bilancio:  € 469.916 
Sussistenza di controllo:  no 
 
CARISPAQ S.P.A. 
Sede legale:  L’Aquila  
Oggetto-scopo:  Credito 
Patrimonio netto al 30.06.2012: € 196.419.000 
Ultimo dividendo percepito5: € 164 
N° azioni possedute: 500 
Quota capitale posseduta:  0,006% 
Valore in bilancio: € 5.000 
Sussistenza di controllo: no  
 
BANCA TERCAS S.P.A. 
Sede legale:  Teramo   
Oggetto-scopo:  Credito 
Patrimonio netto al 31.12.2011: € 343.383.715 
Ultimo dividendo percepito6: € 279.999 
N° azioni possedute: 1.750.000 
Quota capitale posseduta:  3,5% 
Valore in bilancio: € 14.000.000 
Sussistenza di controllo: no  
 
BANCA POPOLARE DI LANCIANO E SULMONA S.P.A. 
Sede legale:  Lanciano 
Oggetto-scopo:  Credito 
Patrimonio netto al 30.06.2012: € 322.692.724 
Ultimo dividendo percepito:  47.806 
N° azioni possedute: 191.224 
Quota capitale posseduta:  1% 
Valore in bilancio:  € 2.524.157 
Sussistenza di controllo:  no 
 
BANCA ETICA 
Sede legale:  Padova 
Oggetto-scopo:  Credito 
Patrimonio netto al 31.12.2011: € 38.303.224 
N° azioni possedute: 100 
Quota capitale posseduta:  0,017% 
Valore in bilancio:  € 5.550 
Sussistenza di controllo:  no 
 
BLOWCAR S.R.L. (in liquidazione) 
Sede legale:  Pescara 
Oggetto-scopo:  Ricerca tecnologica e realizzazione prototipo auto a 

basso consumo 
Patrimonio netto al 31.12.2011: € 380.218 
Quota capitale posseduta:  36,59% 
Valore in bilancio:  € 75.000 

                                                           
5L’importo si riferisce al 2010, poiché dal 2011 la Banca non ha erogato dividendi. 
6
 L’importo si riferisce al 2011, poiché nel 2012 la Banca non ha erogato dividendi. 
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Sussistenza di controllo:  no 

STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI (VOCE 3) 

 
Titoli di debito non quotati 
La voce accoglie i titoli obbligazionari non quotati di proprietà in portafoglio alla data di 

chiusura dell’esercizio. Si tratta di prestiti dedicati della Banca Caripe, Serfina Banca S.p.A., UGF 

Banca e Banco Popolare Soc. Coop., il cui valore nominale sarà rimborsato alla data di scadenza. 

Non ci sono variazioni rispetto all’esercizio precedente come di seguito mostrato: 

 
  Prestiti Obbligazionari non quotati € 
A. Saldo al 31.12.2011 171.491.397 
B. Aumenti 0 
B.1 Acquisti  
 + Titoli di debito  
 + Titoli di stato  
 + Altri titoli  
 + Titoli di capitale  
B.2 Riprese di valore e rivalutazioni  
B.3 Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato  
B.4 Altre variazioni  
C Diminuzioni 0 
C.1 Vendite e rimborsi  
 - Titoli di debito  
 - Titoli di stato  
 - Altri titoli  
 - Titoli di capitale  
C.2 Rettifiche di valore e svalutazioni  
C.3 Trasferimenti al portafoglio immobilizzato  
C.4 Altre variazioni  
D Saldo al 31.12.2012 171.491.397 
 

Ai fini della valutazione del portafoglio, la Fondazione non ha fatto ricorso all’art.15 del D. L. n. 

185 del 29 novembre 2008 a tutt’oggi valido, che autorizza ad apprezzare gli asset finanziari 

circolanti allo stesso valore dell’esercizio 2007 (D.M. 18/12/2012 pubblicato sulla G.U. 297/2012). 

CREDITI (VOCE 4) 

Crediti esigibili entro l’esercizio successivo 

 

Crediti esigibili entro 
l’esercizio successivo 

Saldo 
31.12.2011 

Incrementi  Decrementi Saldo 
31.12.2012 

Crediti verso Banca Marche 22.574.006 25.574.006 31.072.076 17.075.936 
Totale     
 

I crediti esigibili entro l’esercizio successivo, pari ad € 17.075.936, si riferiscono al credito verso 

Banca Marche per l’operazione di prestito titoli, avente ad oggetto titoli di stato italiani (BTP) in 

portafoglio. In virtù del suddetto contratto i titoli sono diventati di proprietà della Banca, la quale 
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si è impegnata alla restituzione degli stessi alla scadenza del contratto prevista per il 10 luglio 2013, 

allo stesso valore. La commissione riconosciuta dalla Banca alla Fondazione è stata iscritta, per 

competenza, nella voce “Interessi e proventi assimilati da crediti e disponibilità liquide”.  

 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE (VOCE 5) 

La voce risulta così composta: 

Descrizione € 
Cassa contante 330 
c/c bancari  8.727.046 
Saldo al 31.12.2012 8.727.376 
 

Le disponibilità liquide, ammontanti ad € 8.727.375, si riferiscono principalmente ai saldi dei conti 

correnti bancari intrattenuti presso Banca Caripe S.p.A., Banca Popolare di Lanciano e Sulmona 

S.p.A., Serfina Banca S.p.A. e Banca Tercas S.p.A. e Banca delle Marche S.p.A.  

Il saldo include, inoltre, il fondo cassa per € 330; il saldo del conto corrente bancario acceso dalla 

Fondazione presso Serfina Banca S.p.A., le cui disponibilità, pari ad € 9.315, sono vincolate in 

favore delle iniziative post terremoto del 6 aprile 2009. La movimentazione di c/c è illustrata nel 

Bilancio di Missione, nel paragrafo “ g) Attività di raccolta fondi”, al quale si rimanda per maggiori 

approfondimenti. 

ALTRE ATTIVITÀ (VOCE 6) 

La voce si riferisce a crediti verso l’Erario, ammonta ad € 3.543 e risulta così composta: 

• € 2.824 per crediti verso l’Erario per maggiori imposte sostitutive versate sull’acquisto 

di BOT; 

• € 429 per i maggiori acconti IRAP versati nel corso dell’anno;  

• € 290 per conguaglio su redditi corrisposti a titolo di borse di studio. 

RATEI E RISCONTI ATTIVI (VOCE 7) 

La voce ammonta ad € 1.829.843 e risulta così composta: 
 
Ratei Attivi € 
Cedole Prestiti Obbligazionari  1.046.702 
Cedole BTP 83.936 
Proventi finanziari su BTP  497.353 
Commissione su operazione di prestito titoli 201.852 
Totale Ratei Attivi 1.829.843 
  
Totale Risconti Attivi 0 
  
Totale Ratei e Risconti Attivi 1.829.843 
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PASSIVO 

 

PATRIMONIO NETTO (VOCE 1)  

La voce risulta così composta: 

Patrimonio netto  Saldo 
31.12.2011 

Incrementi  Saldo 
31.12.2012 

Fondo di dotazione 73.428.205 - 73.428.205 
Riserva rivalutazione e plusvalenze 72.292.047 - 72.292.047 
Riserva da plusvalenze 25.07.03 21.052.500 - 21.052.500 
Riserva da plusvalenze 12.04.07 23.177.304 - 23.177.304 
Riserva obbligatoria 14.519.759 823.490 15.343.249 
Riserva integrità patrimonio 4.531.781 - 4.531.781 
Patrimonio netto 209.001.596 823.490 209.825.086 
 
La Riserva Obbligatoria è stata incrementata con un accantonamento pari al 20% dell’avanzo, 

come suggerito dall’Autorità di Vigilanza per la redazione del Bilancio. 

 

FONDI PER L’ATTIVITÀ D’ISTITUTO (VOCE 2) 

I Fondi per attività d’istituto si riferiscono a: 

a) Fondo Stabilizzazione Erogazioni 

b) Fondo Erogazioni Settori Rilevanti 

c) Fondo Erogazioni Altri Settori Statutari 

d) Altri Fondi 

come di seguito riportato. 

 
a) Fondo Stabilizzazione Erogazioni 

Il Fondo Stabilizzazione Erogazioni si è incrementato  per un importo pari ad € 80.292 ed 

ammonta ad € 1.537.195. 

 

b) Fondo Erogazioni Settori Rilevanti 

Il Fondo Erogazioni Settori Rilevanti è stato interamente utilizzato nel corso del 2012 a fronte 

degli impegni di diversa natura riportati analiticamente nella seguente tabella: 

 

Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti al 1.01.2012 5.530.000 

Incrementi 3.088.774 

• Delibere revocate  88.774 

• Accantonamento 2012 3.000.000 

Utilizzi -  5.618.774 

• Progetto Nuove Infrastrutture Culturali: acquisto immobile C.so V. Emanuele, 272 -2.000.000 

• Progetto housing sociale: Campus universitario -1.800.000 

• Bando di erogazione 2013 -550.000 
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• Progetto Distretto Economia della Conoscenza, in partnership con Gestioni Culturali S.r.l. -480.000 

• Progetto ISIA – Istituto Superiore Industria Artistica -170.000 

• Incremento Fondo infrastrutture culturali -120.763 

• Fondazione Centro di Ricerca, Formazione e Sviluppo Federico Caffè - Corradino 
D’Ascanio -100.000 

• Erogazione statutaria Musei Civici di Loreto Aprutino -95.000 

• Bandi stagione concertistica 2012/2013 “Sabato in Concerto” e “Sabato in Concerto Jazz” -50.000 

• Raccolta Fondi ACRI pro terremotati Emilia Romagna -31.350 

• Progetto “150° Anniversario nascita Gabriele d’Annunzio” -25.000 

• Progetto “150° Anniversario della Ferrovia Adriatica” -25.000 

• Progetto “Settimana della Solidarietà” -15.000 

• Progetto di ricerca archeologica: Scavi in Valle Giumentina -10.000 

• Progetto “Sorriso Sano” in partnership con l’Università G. d’Annunzio -10.000 

• Progetto “VarioART” -10.000 

• Progetti vari   -126.661 

Fondo erogazioni settori rilevanti al 31.12.2012 3.000.000 

 
L’incremento di € 88 mila si riferisce alla revoca di delibere assunte negli anni precedenti, 

relative al finanziamento di progetti che, per motivi non riconducibili alla Fondazione, non sono 

stati portati a termine. 

 

c) Fondo Erogazioni Altri Settori Statutari 

La voce risulta così composta: 

Fondo Erogazioni Altri Settori Statutari Saldo al 
31.12.2011 

Incrementi Decrementi Saldo al 
31.12.2012 

Fondo Progetto Sud 124.419 93.987 -77.966 140.440 
Totale Altri Fondi 124.419 93.987 -77.966 140.440 

 

Il “Fondo Progetto Sud”, istituito nel 2006, ha subito un decremento in seguito alla liquidazione 

alla Fondazione con il Sud della somma accantonata nell’esercizio precedente. 

In attuazione dell’Accordo Acri-Volontariato del 23 giugno 2010, inoltre, l’incremento, pari a 

circa € 94 mila, è relativo all’accantonamento dell’anno determinato in base agli accantonamenti al 

fondo speciale per il volontariato del quinquennio 2007-2011 (nota ACRI prot. 477 del 27 settembre 

2012).  

 

d) Altri fondi 

La voce “Altri fondi” risulta così composta: 

 

Altri fondi 
Saldo al 
31.12.2011 

Incrementi Decrementi Saldo al 
31.12.2012 

Riserva opere d’arte 401.358 102.056   503.414 
Riserva per acquisizione Cineteatro Massimo 4.976.706   4.976.706 
Riserva partecipazioni enti strumentali 4.358.487  7.771.467 -130.000  11.999.954 

- di cui Riserva conto futuro aumento capitale 
sociale -  Gestioni Culturali S.r.l. 0 5.864.617  5.864.617 

Riserva finanziamenti infruttiferi Gestioni 
Culturali S.r.l. 654.218  -654.218 0 
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Fondo infrastrutture culturali 8.273.150 120.764 -3.210.400 5.183.514 
Riserva Campus dell’Accoglienza 1.650.000   1.650.000 
Riserva partecipazione Serfina Banca S.p.A. 1.910.077  -670.000 1.240.077 
Fondo sviluppo, benessere sociale e 
microcredito 4.241.070  -1.700.000 2.541.070 
Riserva partecipazione BlowCar S.r.l. 150.000  -75.000 75.000 
Riserva progetto Pane Quotidiano 9.600   9.600 
     
Fondo Campus universitario 0 3.500.000  3.500.000 
Fondo Nazionale Iniziative Comuni 0 9.882  9.882 

Totale Altri Fondi 26.624.666 11.504.169 -6.439.618 31.689.217 

 

La Riserva opere d’arte risulta incrementata per un importo pari ad € 102 mila in seguito 

all’acquisto di dipinti, un vaso in porcellana ed alla donazione della collezione di opere in 

acquaforte, come indicato nella voce “Immobilizzazioni Materiali - b) Beni mobili d’arte”. 

Le variazioni in aumento della Riserva partecipazioni enti strumentali riguardano l’incremento 

della partecipazione in Gestioni Culturali S.r.l., mentre la riduzione è relativa alla svalutazione di 

Eurobic Abruzzo e Molise SpA, come già esposto in precedenza. 

La Riserva finanziamenti infruttiferi Gestioni Culturali S.r.l. si è ridotta in seguito alla 

trasformazione della stessa in “Riserva conto futuro aumento di capitale sociale”.  

Il Fondo infrastrutture culturali è stato incrementato per progetti individuati ed in corso di 

precisazioni/realizzazione, mentre il decremento attiene quota parte dell’importo utilizzato per 

l’acquisto dell’immobile in C.so V. Emanuele, 272, come già esposto in precedenza. 

La Riserva partecipazione Serfina Banca S.p.A. si è decrementata in seguito alla svalutazione del 

titolo. 

Il decremento del Fondo sviluppo, benessere sociale e microcredito è relativo a quota parte 

dell’importo utilizzato per il progetto del Campus universitario. 

 Il Fondo Campus universitario accoglie le risorse necessarie per la realizzazione di un campus 

residenziale per studenti e docenti universitari. 

Il Fondo Nazionale Iniziative Comuni è stato stanziato sulla base di quanto previsto dal Protocollo 

d’Intesa sottoscritto con l’ACRI (nota prot. 110 del 22/01/2013).   

Altri fondi e riserve non sono stati assoggettati a variazioni nel corso dell’anno. 

 

FONDI PER RISCHI ED ONERI (VOCE 3) 

 

Il fondo non ha subito movimentazioni nel corso del 2012. 

Fondi Rischi ed Oneri 
Saldo al 
31.12.2011 

Incrementi Decrementi Saldo al 
31.12.2012 

Fondo per Rischio Minusvalenza Cassa Depositi 
e Prestiti (CDP) 150.000 

 
0 

 
0 150.000 

Totale  150.000 0 0 150.000 
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I Fondi per rischi ed oneri si riferiscono interamente al “Fondo per Rischio di minusvalenza Cassa 

Depositi e Prestiti (CDP)” stanziato a fronte della presumibile minusvalenza che potrebbe emergere 

in sede di recesso a seguito della distribuzione di maggiori dividendi a partire dal 2004 (circa il 

20% in più rispetto al minimo annuo garantito del 5%), come indicato anche dalla Nota ACRI prot. 

487 del 26 ottobre 2006. Sulla base di una interpretazione delle disposizioni contenute nello Statuto 

della CDP tale riflesso potrebbe avere rilevanza anche in caso di conversione delle azioni 

privilegiate (quali quelle possedute dalla Fondazione) in azioni ordinarie. Tale conversione, che 

inizialmente sarebbe dovuta avvenire entro il 2009, è stata differita di tre anni in seguito alla 

approvazione del nuovo Statuto della CDP. Con essa, inoltre, è stato eliminato il dividendo 

privilegiato a partire dal 1° gennaio 2009, che fa venire meno la necessità di accantonare 

prudenzialmente lo stesso.  

Tenuto conto delle suddette modifiche statutarie e dal momento che l’eventuale riduzione di 

valore potrà essere determinata solo in sede recesso/conversione, la Fondazione ha mantenuto in 

bilancio il “Fondo per Rischio di minusvalenza Cassa Depositi e Prestiti”, senza però procedere ad 

ulteriori accantonamenti. 

FONDO RINNOVO IMMOBILI ED IMPIANTI (VOCE 4) 

Nel corso del 2012 il Fondo si è decrementato in seguito a lavori di ristrutturazione dell’edificio 

di C.so Umberto I, di proprietà della Fondazione. 

Fondo Rinnovo Immobili ed Impianti 
Saldo al 
31.12.2011 

Incrementi Decrementi Saldo al 
31.12.2012 

Fondo rinnovo immobili e impianti 217.980 0 -113.845 104.135 
Totale  217.980 0 -113.845 104.135 

EROGAZIONI DELIBERATE (VOCE 5) 

La voce attiene agli importi già destinati ad iniziative individuate, ma non ancora erogate ai 

rispettivi beneficiari perché in corso di realizzazione ed alle somme impegnate con il bando 

pubblico di erogazione del 7/09/2012. Il medesimo importo è indicato tra gli impegni di 

erogazione nell’apposito schema dei conti d’ordine.  

I progetti deliberati che compongono la voce “Erogazioni deliberate” sono: 

Erogazioni Deliberate 
Saldo al 
31.12.2011 

Incrementi Decrementi Saldo al 
31.12.2012 

Fondazione Centro di Ricerca, Formazione e 
Sviluppo Federico Caffè - Corradino D’Ascanio 150.000 100.000 0 250.000 

Restauro Abbazia S. Clemente 0 49.039 0 49.039 
I.S.I.A. – Corso triennale AFAM in Disegno 
Industriale 706.149 170.000 -352.671 523.478 

Fondo pro-terremotati L’Aquila e provincia 16.313 0 -6.998 9.315 

Fondo pro-terremotati “Pescara x Haiti” 9.922 1.500 -11.422 0 

Fondo Blowcar S.r.l. 100.000 0 0 100.000 

Delibere sui bandi di erogazione 1.683.794 1.509.976 -1.503.144 1.690.626 

Totale 2.666.178 1.830.515 -1.874.235 2.622.458 

 



 

49 

 

 

Di seguito si riporta la movimentazione analitica del fondo in esame: 

 

Saldo al 31 dicembre 2011  2.666.178 

Incrementi  1.830.515 

Delibere 2012 su fondo erogazioni settori rilevanti, di cui: 1.432.010  

-   Bando di erogazione 2013 550.000  
-   Progetto Distretto dell’Economia della Conoscenza, in partnership con 
Gestioni Culturali S.r.l. 480.000  

-  Erogazione statutaria Musei Civici di Loreto Aprutino 95.000  
-  Bandi stagione concertistica 2011/2012 “Sabato in Concerto” e “Sabato 
in Concerto Jazz” 50.000  

- Raccolta fondi pro terremotati Emilia Romagna 31.350  

- 150° Anniversario della nascita di G. d’Annunzio 25.000  

- 150° Anniversario della Ferrovia Adriatica 25.000  

-  Settimana della Solidarietà 15.000  

-  Plafond eventi 10.000  

-  Fondazione Brigata Maiella 5.000  

- Altre delibere (inferiori a € 10 mila) 145.660  

Versamenti sul c/c pro terremotati Pescara x Haiti 1.500  

Fondo I.S.I.A .- C.so triennale AFAM in Disegno Industriale               170.000  

Fondo Progetto Sud - destinazione quota 2011          77.966  
Fondazione Centro di Ricerca, Formazione e Sviluppo Federico Caffè - Corradino 
D’Ascanio 100.000  

Fondo Restauro Abbazia S. Clemente a Casauria 49.039  

Decrementi:  -1.874.235 

Liquidazioni  -1.786.055  
    Revoche  -88.180  

Saldo al 31 dicembre 2012  2.622.458 

FONDO PER IL VOLONTARIATO (VOCE 6) 

La voce ha registrato la seguente movimentazione: 
 

Fondo per il Volontariato € 
Saldo al  1.1.2012 526.633 

di cui: F.do speciale prudenziale e vincolato (quota a sostegno del 
volontariato della Regione Abruzzo, destinata alla progettazione 
sociale) 

- 62.721 

Utilizzi:  -175.236 
- Quota 2010  - 175.236 

Incrementi: 172.520 
- Quote girate dal Fondo Speciale Volontariato Prudenziale 62.721 
- Accantonamento 2012 109.799 

Saldo al 31.12.2012 461.195 
di cui: Fondo Speciale Volontariato Prudenziale - 

 
I decrementi si riferiscono alla liquidazione della quota 2010 di € 175 mila ai quattro Centri di 

Servizio Volontariato Abruzzesi. 

Gli incrementi sono da imputare al giroconto di € 63 mila dal Fondo speciale prudenziale e 

vincolato, come indicato dall’Acri con nota 414 del 2.7.2012 e nota 581 del 18.12.2012, e 
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all’accantonamento al Fondo per il Volontariato per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012, 

determinato come segue:  

 

 

 

DEBITI (VOCE 8) 

La voce, ammontante ad € 236.390, risulta così composta:   

• € 77.938 per note debito da ricevere; 

• € 14.472 per fatture da ricevere; 

• € 70.833 per debiti verso fornitori; 

• € 4.100 per ritenute da versare all’Erario relative a contributi erogati; 

• € 60.384 relativi ad altri debiti verso l’Erario e l’INPS; 

• € 8.663 per imposte e tasse da versare. 

RATEI E RISCONTI PASSIVI (VOCE 9) 

La voce ammonta ad € 307.233 e risulta così composta: 
 
Ratei Passivi € 
Imposta sostitutiva su:  
- cedole Prestiti Obbligazionari 209.340 
- cedole BTP 10.492 
- proventi finanziari su BTP  62.169 
-    operazione di prestito titoli 25.232 
Totale Ratei Passivi 307.233 
 

Non ci sono risconti passivi. 

 

CONTI D’ORDINE 

I conti d’ordine si riferiscono a: 

a) Azioni e Tioli presso terzi 

b) Beni di proprietà presso terzi 

c) Beni di proprietà concessi in uso a terzi 

d) Impegni di erogazione 

e) Altri conti d’ordine 

come di seguito riportato. 

 

AVANZO D’ESERCIZIO 4.117.450 
Accantonamento alla riserva obbligatoria (20%) -823.490 
Residuo 3.293.960 
Base di calcolo per il Volontariato 3.293.960 
1/15 al Volontariato ex L. 266/91 109.799 
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Conti d'ordine 
Valore 

nominale 
Depositati c/o: 

Azioni e Titoli presso terzi 176.910.851  

Azioni Banco Popolare Soc. Coop. 1.150.595  Titoli dematerializzati c/o Monte Titoli 

Azioni Serfina Banca S.p.A. 1.990.437  Serfina Banca S.p.A. 

Azioni Carispaq S.p.A. 5.000  Banca Caripe S.p.A. 

Azioni Enel S.p.A. 654.500  Banca Pop. di Lanciano e Sulmona S.p.A. 

Azioni Banca Pop. di Lanciano e Sulm. S.p.A. 573.672 Banca Pop. di Lanciano e Sulmona S.p.A. 
Azioni Banca Tercas S.p.A. 910.000 Banca Caripe S.p.A. 

Azioni Banca Popolare Etica 5.250 Banca Caripe S.p.A. 

Quote nominali Gestioni Culturali S.r.l.  100.000 - 

Obbligazioni Convertibili Banco Popolare 491.397 Banca Caripe S.p.A. 

Obbligazioni Caripe S.p.A. 100.000.000 Banca Caripe S.p.A. 

Obbligazioni Serfina Banca S.p.A. 11.000.000 Serfina Banca S.p.A. 

Obbligazioni UGF Banca 60.000.000 Banca Caripe S.p.A. 

Quote nominali BlowCar S.r.l. 30.000 - 
Beni di proprietà presso terzi 244.976  

n. 5 maioliche di Castelli 107.000 Museo Paparella Treccia e Devlet Onlus 
Attrezzature per panificazione 9.600 Casa Circondariale di Pescara 
Collezione macchine cinematografiche d’epoca 34.500 Media Museum di Pescara 
Collezione M° Sarchiapone 93.876 Laboratorio M° Mimmo Sarchiapone 

Beni di proprietà concessi in uso a terzi 6.626.706  
Cineteatro Massimo 4.976.706 Gestioni Culturali S.r.l. 
Campus dell’accoglienza 1.650.000 Fondazione Caritas Onlus di Pescara 

Erogazioni deliberate 2.622.458  
Altri conti d'ordine 3.898.000   

Azioni Banca Caripe S.p.A. 2.580.000  Cassetta di sicurezza 

Azioni Cassa Depositi e Prestiti 1.000.000  Cassetta di sicurezza 

Azioni Eurobic Abruzzo e Molise S.p.A. 318.000 - 

Totale Conti d'ordine 190.302.991  

 
a. Azioni e titoli presso terzi 

Tale voce accoglie il valore nominale dei titoli posseduti dalla Fondazione e depositati presso 

terzi. 

b. Beni di proprietà presso terzi 

Si riferiscono alla collezione di maioliche di Castelli di proprietà della Fondazione, esposte 

presso il Museo Paparella Treccia e Devlet Onlus, alla collezione di macchine e accessori  

cinematografici d’epoca, esposti presso il Media Museum, nonché alle attrezzature per la 

panificazione con le quali si è dato vita ad un vero e proprio laboratorio per la produzione di 

prodotti da forno all’interno della Casa Circondariale di Pescara. Includono inoltre la  collezione di 

incisioni all’acquaforte ed altri materiali donati dal M° Mimmo Sarchiapone, attualmente 

conservati presso il suo laboratorio. 

c. Beni di proprietà concessi in uso a terzi 

 Si riferiscono al Cineteatro Massimo e al Campus dell’Accoglienza concessi in comodato 

d’uso gratuito rispettivamente alla Gestioni Culturali S.r.l. e alla Fondazione Caritas Onlus di 

Pescara. 
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d. Erogazioni deliberate  

Evidenziano l’ammontare degli impegni di erogazione deliberati nell’esercizio ed in esercizi 

precedenti, ancora da liquidare. 

e. Altri conti d’ordine 

Tale voce accoglie il valore nominale delle azioni possedute e custodite dalla 
Fondazione. 

 

CONTO ECONOMICO 

DIVIDENDI (VOCE 2) 

La voce comprende i dividendi percepiti dalle società partecipate ed incassati nel 2012, come di 

seguito dettagliati: 

 

Società partecipata Dividendo incassato nel 2012 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 106.000 
Enel S.p.A. 20.669 
Banca Caripe S.p.A. 50.000 
Banca Popolare di Lanciano e Sulmona S.p.A. 47.806 

TOTALE 224.475 

INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI (VOCE 3) 

La voce interessi e proventi assimilati accoglie gli interessi attivi maturati nel 2012 registrati al 

lordo dell’imposta sostitutiva. Essi si riferiscono a: 

  - proventi da strumenti finanziari immobilizzati  

 - proventi da strumenti finanziari non immobilizzati  

 - proventi da crediti e disponibilità liquide. 

Proventi da strumenti finanziari immobilizzati 

La voce, pari ad € 1.389.654, si riferisce: 

- alle cedole lorde maturate sui BTP, per un importo pari ad € 503.075; 

- ai proventi finanziari su titoli di stato (BOT e BTP), per un importo complessivo pari ad € 

886.579. 

Tali strumenti finanziari sono classificati tra i crediti poiché oggetto dell’operazione di prestito 

titoli con Banca Marche descritta in precedenza. 

Proventi da strumenti finanziari non immobilizzati 

La voce, pari ad € 9.354.403, si riferisce alle cedole lorde maturate nel 2012 sui prestiti 

obbligazionari emessi da Banco Popolare Soc. Coop.,  Banca Caripe S.p.A., Serfina Banca S.p.A. e 

UGF Banca S.p.A. 

Proventi da crediti e disponibilità liquide 

La voce, pari ad € 669.638,  si riferisce: 
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- agli interessi netti maturati nel 2012 sui conti correnti bancari intrattenuti presso la Banca 

Caripe S.p.A., la Banca Popolare di Lanciano e Sulmona S.p.A., Serfina Banca S.p.A. e 

Banca Tercas S.p.A., per un importo complessivo pari ad € 153.311; 

- ai proventi derivanti dall’operazione di prestito titoli per un importo pari a € 516.327. 

RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA DI STRUMENTI FINANZIARI IMMOBILIZZATI (VOCE 6) 

La voce, pari ad € 4.512.838, si riferisce interamente alla svalutazione delle seguenti 

partecipazioni: 

• Banco Popolare Soc. Coop. per € 500.000, 

• Enel S.p.A. per € 250.000, 

• Serfina Banca S.p.A. per € 76.000, 

• Banca Popolare di Lanciano e Sulmona S.p.A. per € 458.938, 

• Banca Tercas S.p.A. per € 3.227.900. 

Per maggiori informazioni si rimanda alla voce “Strumenti Finanziari Immobilizzati (Voce 2)” 

nello Stato Patrimoniale ed alla Relazione sulla Gestione, al paragrafo “d. Andamento della 

gestione economica e finanziaria”. 

ONERI (VOCE 10) 

Gli oneri amministrativi e finanziari sono così composti: 

Descrizione € 
Compensi e rimborsi spese organi statutari          308.407  
Personale distaccato           77.713  
Spese per consulenti, collaboratori esterni 40.143            
Canoni 242.000 
Spese diverse di gestione 71.101 
Contributi associativi 33.769 
Interessi passivi ed altri oneri finanziari 5.476 
Totali 778.609 
 

I compensi e rimborsi spese agli Organi Statutari sono dettagliati in un successivo punto della 

Nota Integrativa.  

Il costo per il personale distaccato è riferito ad una unità distaccata dalla Banca Caripe S.p.A. ed 

in forza presso gli uffici della Fondazione ed è relativo all’intero esercizio 2012. 

Le spese per consulenti si riferiscono principalmente a contratti per prestazione di servizi. 

I canoni sono relativi principalmente al costo per il contratto di service tra la Fondazione 

Pescarabruzzo e l’ente strumentale Gestioni Culturali S.r.l. 

Le spese diverse di gestione includono stampati e pubblicazioni (€ 11 mila), spese per congressi 

e  meeting (€ 14 mila), spese postali e valori bollati (€ 10 mila), spese generali e cancelleria (€ 14 

mila), spese di rappresentanza (€ 2 mila), assicurazioni (€ 2 mila), spese legali (€ 7 mila), altro (€ 11 

mila).  
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I contributi associativi si riferiscono a quelli versati all’ACRI ed all’European Foundation 

Center. 

Gli interessi passivi ed altri oneri finanziari sono relativi alle spese bancarie. 

PROVENTI STRAORDINARI (VOCE 11) 

Altri proventi straordinari 

Ammontano ad € 48 mila e si riferiscono, per € 45 mila, allo storno dell’imposta IRES relativa al 

2010 in seguito a maggiori detrazioni di oneri relativi al restauro dell’Abbazia di San Clemente a 

Casauria, sostenuti dalla Fondazione nel corso dell’esercizio 2010 (ex art. 15, c. 1, lett. h TUIR)., ed 

al rimborso di spese legali per € 2,5 mila.  

IMPOSTE E TASSE (VOCE 13) 

Il dettaglio della voce è il seguente: 

 Descrizione € 
IRAP  14.321 
IRES 40.640 
Imposta sostitutiva 20% su PO ed altre ritenute 1.870.887 
Imposta sostitutiva 12,5% su BOT – BTP e su prestito titoli 238.247 
Imposta IMU 105.891 
TARSU  6.161 
Atre imposte e tasse  683 
Totali 2.276.830 
 

L’IRAP è stata calcolata applicando al reddito imponibile l’aliquota del 4,82% mentre per l’IRES 

quella del 27,5%. 

In accordo alla nota ACRI del 17 gennaio 2013 prot. 107 si evidenzia di seguito il carico fiscale 

sostenuto dalla Fondazione nel 2012 in termini di imposte indirette, oltre a quelle già evidenziate 

nella tabella precedente: 

 

 Descrizione € 
Imposta di bollo su c/c bancari 3.062 
IVA 45.510 
Totali 48.572 

COMPENSI EROGATI AGLI ORGANI STATUTARI 

Nell’esercizio 2012 sono stati sostenuti i seguenti costi (al netto degli oneri sociali): 

  Consiglio di 
Amministrazione 

Comitato di 
Indirizzo 

Collegio dei 
Revisori 

Totale 

n° componenti 5 9 
3 effettivi  
2 supplenti 

 

Compensi 180.540 38.860 62.721 282.121 
Rimborsi spese 947 311 1.852 3.110 
Totali 181.487 39.171 64.573 285.231 
 


